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TOR~ATA DEL t· ~L\GGIO 18()2. 

---·· .. --- 
PnEslDENZA DEL V1c&-PRESIDENTE :ìcLor1s. 

Sommarlo. -- Coinunica:iont dtl Rtgio Dtcrtto di nomi11a del cavalitrt Barbavara o Commi1sario per io 
sltntre la discUJsionl dtlla lt99t sulla privativa postcJ!l - RfcLamo td osstrvtiiiont del Senatore Fanti - 
Risposta dtl Senatore Di Rentl - Discussiolll del p1·09et10 di ltgge mila pri1.-otivo posuile - Considera:ioni 
dtl Senatore Giovnnola (Rtlutore) - Ri•posta t tlith1aro:io11i del 1Ji11istro dei lavori pubblici - Conside 
razioni ed obbie~io11i del Seuawre Di Pollone, comba!luU d11I Stnatore Giovanola (Relatort) - Appl'ovaziolll 
dtll'articolo t - Em.,,idomento atl'al't1colo 2 del Senatore Di Potlone, opµu911olo dal R. Commissario, dal 
Senatore (iiovanola t dat Jlinistro dei lavori pu.bblici - 11e.itiiorte rltlt'ttneadamenfo Di Pollone - Appro 
va~ione dtll'ari. 2 - Osserva=iont del Senaiore Arrivabent cui ri111onde il Senato1·e /Ji Pdll-Ont - Pa1·olt . 
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10 al 15 - Omrva:io1ii td io&stan:e del Srnatore Lau•i sull'ari. 16 - Risposte del Ministro dei larol'i 
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dli Ministro dli lavori p14bblici iull'arl. 24 - Parole del Se11a/ol'e Di Potlo11e - Approra:ione ihgli orti 
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- Ado•ione ihgli articoli e dell'inttro pro9t110 - Fissazione dell'ordine del giorno ptr In 1tdula dell'undici 
gi1'gno pros.simo. 

La seduta è aperta alle ore 2 31·1. 1. So non vi sono os.;ervazioni in contrario, il proce!ISO 
Sono pre>enli i Alini;lri dd Lavori rubblici, degli J •crbale s'inteoderà adottalo. 

Alfari &Iteri ed il Regio Com•nissario cavaliere lJarbo- (Approvalo). 
•nra, e piil tardi inter>icne il Mini•tro ddle Fiilaoze. j' Adesso si darà lettura di un llegio Decr•to di no- 
li Senatore, Styretorio, Arnulro dà leuura del rro- mina del cnv. Barbovara a Regio Commissario per •o- 

' cesao verbole dell'ultima tornata.. i steoerc lo legge sulla privotiva postale, 
li Senatore, Se!]1'ttario, Arnul!o legge il Regio De 

creto 21 mar:o 186~ di nomina del cav. Barba\'ara, Di 
rettore generale delle poste, a Commissorio per la di 
scussione al Parlamento del progello di legge relativo 
alla privati\'a postale. 
Presidente. Prima di accordare la parola al Sena 

tore Fanti, dl'bLo ossPr\'argli che 1h~ <•gli iotende di ri 
tornare sulla dii:Jct1s3ionc di il'ri, io non gli posso con 
re1lt•re la parola, salvo con espr1·sso pt•rmesso dcl Se 
nato, perchè noa è l!.!cito di rivenire nella arduta &UC· 
cessh·a aulla Ji11~ussiou~ della seduta prPC~enle. 

Se il Senatore Fanti crede di fare qualcbe osserva 
zione in orrlinc alla discus11iono che ebl>e luogo nella 

Senatore Fanti. Domando la parola. 
Prealdente. Sul processo verbale! 
S•natore Fanti. Per uo fallo persooole relativo alla 

discussione seguita nella tornata· di ieri. 
Presidente. Ila la porola sul procC.i1'o verhale. 
Senatore Fanti. È per rellificare un follo. L'onore 

vole Senatore Di Revel disse ieri che nc•ll'amminislra· 
~inne militare ai era u~i a epc:odere e epanJere. Credo 
che l;ilvolta si è speso molto, ma non credo si aiaahusalo ... 
Presidente. Mi permetta: l• os.•trvazioni che olla 

iolt>ode di fare oon riguardano punto il processo ter 
bale della 1eduta di iori, e quindi le accorderò la pa 
rola dopo che il medesimo aarà approvato. 
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medesima, io interrogherò il Senato, giaccbè:• ripeto, 
dal canto nuo non posso concedergli la parola. 

Senatore DI Reve1. Domando la parola. 
Presidente. l!a la parola. 
Senatore Dl Revel. lo credo clw se qualche Sena 

tore ha rasione di presentare osservasioni SU quanto si 
è dello nella tornala precedente, deve cogliere la cir 
costanra io cui si legge il processo verbale, nel quale 
si debbo supporre, che se non io termini aesoluti, si 
trovino però le cose sulle quali si vuol fare o8'cr 
"azionc. 

Quindi desidererei, anche pcrchè io sono iu causa, 
elle il signor Senatore Fanti, il quale intende muo 
rere osservazioni su quanto ho potuto dire ieri, e che 
si lro•erà nel processo verbale, possa eaporle, e che 
alla mia volta possa dare quelle spiegneloni che saranno 
del caso. 
Presidente. (juaudo si mette ai voti il processo 

verbale, è per domandare s• il Senato riconosce che il 
medesimo rappresl'ntì la seduta a cui si ritcrisce ; ma 
non 1i può alì'ercaslone della lettura dcl processo ver 
bale ritornare sopra la discussione già seguita, Si può 
bc»sì in via slraordjo;iria domandare la parola; e per 
ciò interrogherò il Senato se vuole concederla al signor 
Senatore Fanti. 

Ma credo mio debito l'avvertire che quando si traua 
dcl voto sul processo verbale non ~ che per sapere se 
caso riferisca compendiosamente ciò che si è dono nella 
seduta precedente, e non per dare appiglio ad una di 
scussione che sarebbe, sarei per dire, posticipata, per· 
chè penerebbe confusione all'ordine dcl giorno surces 
sivo, e rimenerebbe in discussione ciò che è alato 
trattato nella seduta precedente. · 

Ciò posto, interrogo il Senato se intenda di conce- 
dere la parola al Senatore Fanti. 

Chi intende concederla si alzi. 
(Approvalo). 
11 Senatore Fanti ba la parola. 
Senatore Fanti. Nella seduta di ieri sfuggi una pa 

rola all"onorevolo Senatore Di Rcvel, dicendo cbo nel 
J'amministraziooc militare si era usi a spendere e 
spandere. 

Rispondo a ciò; che ho avuto l'onore di essere Mi 
nistro per quasi ua anno e mezzo ed bo cercato sempre 
di fare tulle quelle economie che erano conciliabili coi 
bisogcl del servino scprunuuo in tempi straordinari; e 
per dare una prova che io sono quello che era prima 
raccomanderei ai signori Mioislri presemi, giaccbè non 
vedo nè il Mini•lro dello finanio, nè quello della guerra, 
ai quali intendo dirigermi, che nel nuovo ordinamento 
della fanteria si faccia la maggior economia possibile, 
mentre si è preso pretesto che non tra completo, mao 
cando setta giorni olla suo pt•rfclta auuaaìone, giacché 
col siatema nuovamente inaugurato vi è uo aumento 
straordiaario di spesa, Ripeto dunque all"oaorcvolc Se 
naloro Di Revcl che io sono scmpro slalo di•poalO a 

far economie e neppure mi tacerò ia av\·cnirc per rac• 
comaudarle anche agli allri. . 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore Dl Revel. lioa mi ,·oglio Care rispousabiic 

inlieramcnlo dello parola spande1·e che si trova, credo, 
aggiunla a quella di spcndcrr, contenute enlramho nel 
mio discoroo di ieri; nei calore dcll"improvvisazionc può 
•fuggire una paroi• cbo renda il conccllo alquanto di 
verso dall'iot~nzionc cbo si a,·eva. Ciò cbo bo voluto 
dire era questo, che IP. necessità_ de11a guerra avcyaoo 
condollo l"ammiuistrazìoue della ml•desima ad uscire 
dai rrgolarucoti, a spendere quanto occorreva senza a .. 
spellare che fossero compiute le formalità che avreb 
bero dovuto adempiersi, non bo fatto appunto a che 
siansi ommrsse queste (urmaliLà, stante le condizioni 
speciali in cui 1·ersava il paese e per la natura delle 
sprse della guerra:di cui si lrattava; ciò di cui bo 
fallo appunlo si è che le altre amministrazioni senta 
ReCCS>ilA piglino f"andauo di SCOsl.1rsi dai regolamooli 
e facciano spese, io fuori del bilancio, per decreti che 
emanano ncll"inlervallo della sessione per quindi pra 
scnlarsi al Parlamento e dire: il cosa falla, o cosa (alla 
capo ha. 

I! nel dire ciò non foci che esporre un fallo cho è a 
cognizione dcl pubblico, e dcl quale il Senato ha do- 
1u10 parecchie volle dolersi; non bo inlcso tanto meno 
mettere in causa direua l'onorevole Senatore Fanti al 
quale anzi profeeso mulla stima e credo abbia avuto 
seria e giusta intenzione nel cercare di contenere nei 
limili più rislrclli compatillili colla necessità, le apL'eo 
della guerra, e mi auguro che i auoi consigli siano se 
guili dai successori, e lcnuli costanLemente presenti dai 
medesimi. 

Senatore Fanti. Ringrazio il Senatore Di ReYcl della 
spiegazione c~e ha voluto dare sulle sue parole; e non 
potevo a.;pcllarmi meno dal medesimo. 

DlSC[SSIOliE DEL Pi\OGETTO DI LEGGE 
SULLA. Pl\ll'ATl\'A POSTALE. 
;v. alti dli Senaro n. 145). 

Presidente. L'ordine dcl giorno chiama la discu• 
sione do! progcllo di legge sulla privativa poslale. 

Dumaaderci al Senalo se, giusta il consuelo, perruclla 
che io prescinda dal darne lettura. 

Voci. Si si. 
Presidente. Dichiaro aperta la di•cussiooe generale. 
Seuatorc Glovanola, /!elarore. Doma11do la parola. 
Presidente. Il Jlclalore dell'ufficio ba la parola. 
Scnalore Glovanola, /!elawre. L"ufficio centrale e- 

lello ad e.aminare il prl't'cnle schema di legge che era 
alalo presentalo a quosto onorevole Consesso nella oe 
du1a dcll"l I aprile lt!Stè decorso, si è accinto pronta 
mente a lai lavoro per se Bl<'SSO assai grave e compli 
calo, • si è fallo un dovere di sollecilare i suoi studi 
in' modo cbe potesse senza indugio ••nire in discus- 
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siono davanti al Senato. Xclla sua sollecitudine però 
ebbe ad incontrare un disappunto e (u clic non potè 
giovarsi dl'll'illumin3lo concorso di un onorevole membro, 
che altro degli unici dcl Senato, in vista delle SUt! spe 
ciali cognizioni e della sua profonda €'Spcrienza in questo 
ramo <li anuuinistrazlonu pubblica, aveva nominato, e 
che si trovò per mulauia impedito dal prendere parte 
al lavori dcll'ufiìrio centrale. 

Mi faccio pcrriò un doveri! di prevenire il Senato 
che quando parlo doll'uflicic centrale, intendo di espri 
mere il voto di quattro dci suoi membri, occeuuandone 
l'onorevole Senatore Di Pollone, il quale farà conoscere 
direttamente al Senato le sue idee in punto della logge 
che ora si discute. 

Coruc ebbi l'onore di scrivere 'nella relazione, l'uf 
Orio centrale, mentre ha riconosciuto il presente schema 
di le~gc degno dell'approvazione dcl Senato e per lo 
scopo a cui tende e pl·r i principii elle lo dumiuano o 
per le disposirioui vario ond'è composto, ha però tro 
valo in varii articoli qualche espressione meno esatta 
che potrebbe dar luogo ad equivoci, atti ad alterare la 
retta applicazione della h·é-'el'. 

Fosti nel bivio di introdurre modilìcueioni le quali 
avrchLero prodotto l'inevitabile conseguenza di ror ri· 
tornare il progeiro all'altro ramo dcl Parlamento con 
un ritardo di cui non .ti poteva defluire la durala, o 
di lasciare sus-istcre il progetto quale è, noi abbiamo 
riputato che quello modiflcaxioni non fossero e per la 
loro natura e pPr la loro gra,·i1à tali clic merita.,cro 
di porre in forse la pronta atluaziont di una lrggc di 
souuna urgen1.a. [rgenza son1n1a vi è, pc:r nostro av 
vii;o, di uuifiearo il sistcn1a postale in tutta l'Italia. 
Giacrhè se v'ha un raino d0am1ninistraziune nel quale 
l'uniror1nitl sia Dl'C'Cssoria, t: Ct'rtan1rnte quello c.ldla 
posta, in cui è i11<lispe11s:1Lilc, allinc:-hè il sPrvizio prv• 
cecia con qu(·l:a n•golarilà, cou qlll·lla SfH:!dilc7.za e con 
qul'll'or<lint>, clic au110 le intrinsi~l·lic condizioni dcl si 
stc111a p•'.'lalc. t:rgcnza lìnan;daria in quanto che la 
tari[a po.stile è ,·aria nelle di\"crse p~1rti d'llnlia, cd a 
!ronlo rL·llo •1u·sc sra,·i elio lo St;do la pPr servire 
cgualincute tutti i paesi, nun è giuslO clic in un p:ir.~e 
si Jl:ir.lii p:u di tJnauto ~i p:1ga in un altro. 

Po . .,to [H:rtauto in 'IUl'Sto Lil·io, l'ufficio centrale .ha 
creduto the anzirhè proporre dl'llt: 1notlilìrazioui, Jo\'l'Sse 
1i1uitar.;i a dare delle spiegazioni, le qu:ili, senza nuJJa 
a;;giungt·rc e nulla d1·trarrc al tt·slo ~1.:lla lrgge, a\"l'd· 

sero pc·r effetto di e:;plicarc ciò cLe in esso già si 
contiene. 

k 8('n1hrato ai pruponc11ti che, qu;1nilo i] signor ~li· 
nistro accettasse quelle spiega1.ioni e dichiarasse che 
ocll" c1.1ccuzione dl!!IJ l<•ggc sarcLLc slJlO guiJato dalle 
Yistc che le inrorn1ano, potrclJLe il Senato ronfìJan~ 
nella rclla apylicazione della lrggl·, ed acrcllarla Sl·nza 
moditìcaziuni. 

Io quiu!li in no.ne Jcgli inJicati quuttro 111cn1liri dt·l 
1' ufficio centrale, prego il signor Ministro dci la,·uri 
pul.lhliri clic voglia dire quale tiia la sua upiuionc in 

1 t f.•. 

propcsilo e se egli inlcnùe nel mettere in \'igorc la 
lt•gge di s;·guire gli intendimenti da noi :>\"iluppali nella 
relazione. 
Presidente. !!a la parola il signor llinislro dci la· 

\'Ori puLLliri. 
Mlnlstro del Lavori Pubbl!cl. lo dcLLo ringra 

ziar!! la 111aggioranza drll' ufticio centrale dl·llc courlu~ 
sioni pr~sc <A riguardo di questo progL·tto di legge. Con 
di..;piacere ani rt•st:i11si a dire la maggioranza dcli' uf~ 
ficio Cl'nlr..Lle ·giacchè il signor conte Di Pollone suo 
mcmLro è dissi<ll•ntc ..• 

Senatore DI Pollone. (111terrompendo). Non eo se 
ciò ll·gca scritto sullil mia fronte, mentre la inia opi 
nione non lho ancora u1anifl'stata. 
Ministro del Lavori Pubblici. !di perdoni, fiuor• 

non posso conostt..'rla. 
S<·natorc DI Pollone. I.a !arò ronOòccrc. 
Ministro del Lavori Pubblici. Siccome il nc 

htorc dcli' ufficio centrale ha parlalo solamente a nome 
d1 qnallro mcm\Jri dt-11' umcio, ò per conseguenza ma- 
11irt·sto1 che non posso parlare che della maegio"ranza. 
OL•I rL'Slo crl·do di non aver dello parola nH·no che 
cou\·l'nienlc? nel niauift>starc il dispiac('re di non· p.::ilcr 
parlare d<'ll' unaniino avviso dcli" ufficio centrale. 

Dunque JeLllo ringraziarnt•la di a\·cr manirc.st:ito una 
opinione Ca•;vrevolc a questo progetto di legge e di 
a,·cr dicliiarato che pcl concello che lo iuforina o per 
le sostanziali disposizioni di esso mcrita,·a ravorc,·olc 
arroglicnrn dal Senato. 

I dift•lli e le mende che furono notnte in questo pro 
sctto ili lt•8gc, si riducono, a scuso dcli' urficio ccn 
lr.ale, a que:1tioni di (orina, OdSÌa di redazione, od a 
modilicuzioni dl1Silh•rabili, ma clic l'ufficio centrai~ di· 
cliiara di ritenere di poco mocnento. 

Ora il ~!ini:Hl•ro in YÌ:tta della occcsait<\ cvh.ltulissima 
di uninc;tre la legislaziùne postale, ritiene e prrga il Se 
nato a rilcncrc, rhc per sru1plici questioni, di forma, 
pl'r tlirl·lti di poco mo111c11to, è (orse u1;glior partito che 
si appro,·i il progetto di legge f;eoza alcuna inodilìca 
zionc. 

~li ri::;rrvo nl•l seguito della discussione di spil·sare 
111.:i singoli articoli Jc ragioni per le quali cretlerci che 
il Sc:ualo dovreblic inclinaro verso questa sentenza; per 
ora mi limiterò a rispondere agli appunti falli dall'uf 
ficio cenlralc. 

L'ufficio centrale ha notato sci o sette punti1 sui 
quali dl·shtcra che il Ministero csprin1a la sua opinione. 

Io in generale non esito n dichiarare che l'opinione 
dcl Miuislero sul significalo e 1a interpretaiione da darsi 
ai varii punti della lt·ggc accennali d&JJl'uCfìcio centrale 
è concorde inlierameutc r.on qucll• dell'ufficio cculrale 
mt·ùesi1110. 

Dirò di più, io credo che 80\·ra alcuni punti quanliO 
si ,.ocdia srri:i11H•11te rsa1ninaro il lesto dl·lla le~gc, per 
11c>umcrc il significalo naturale delle parole, culle quali 
è concPpita, e la intenziono d1·l legislatore, quul si è 
1uanHl·t;t;1ta nella lli:Jcu~sionc a,·,·cnuta ncl1'allro ramo del 
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Parlamento e quali debbono desumersi in casi simili 
dalla natura delle cose sulle quali la kpge statuisce, 
quando dico si voglia tener conto' di tulle queste con 
sidcrazionì, credo non possano le disposizioni della lt•pgc 
aver altro significalo fuori di quello che loro fu auri 
buito dull'ufllcio centrale . 

~e accennerò parecchi e mi perdonerà l'ufficio con 
irato, so io senza necessità non prenderò ad esaminarli 
tuui: il Commissario dcl Governo, assai più di mc com 
petente in questa speciale materia, quando il Senato lo 
creda, potrà dare spiegazioni complete. , 

Fu detto che all'articolo 1 la parola distribuzione, 
può far nascere qualche dubbio se la legge debba esteri 

- dcrsi a fatti non prima contemplati dalla legge vigente. 
lo credo che questo dubbio non possa nascere. Infatti 

la parola disirjb.,:ione che è messa nella leggo non 
può intendersi se non come l'ultimo alto dcl trasporlo 
delle lettere del quale lo Staio "i riserva la privativa. 

Deve dunque intendersi semplicemente ori significato 
di successiva distribuxione, e dirò quasi trasporto com, 
piuto colla consegna ai destinatari. Cosl interpretalo 
quest'articolo, io credo non possa otTrire materia a dit 
flcollà nessuna. 

Un'altra obbiezione Iu falla all'articolo 2; fii è tro 
vato che l'espressione usata nella escneicnc a favore di 
clii trasporta qaalcht lttlOra senza fino di lucro, può 
dar luogo a dubbii, a Iar nascere sospetto fondalo che 
possa farsi lrode ai diritti dello Stato. 

Noterò che in altre legisluzicni, per esempio, ncll'in 
glose, e nella Svizzera, le disposizioni sono ancora più 
vaghe di quelle che si contengono D('I testo della legge 
la quale è sottoposta alle dchbcrasioni dcl Senato. Per 
esempio, la legge inglese accorda I'cscnzioue alle let 
tere cbe sono consegnate da un amico privalo. La le 
gislazione svlzzera parla di lettere che si parlano per 
pura compiacenza. 

Lo spirito della legge è che quando ei tratta di qualche 
commendatizia, di poche commendatizie, insomma di 
rasi d'uso particolare, ma che debbono escludere atTatlo 
l'idea che il porlo di queste lettere si faccia p<'r lucrare 
a danno dello Stato, siavi l'esenzione, 

In questi casi che diffìcilmente si possono regolare 
con disposizioni di Ic~ge, e elle necessariamente Liso 
goo lasciare alle di;po•i•ioni rogolamcnlari e alla di 
acrezione dcl magistrato. io credo che nache la~ciando 
il testo dello legge come venne apprornto dall'altro 
ramo dcl Parlamento non possa na•ccre pericolo di 
trodi a danno dello Stato. Un' allra dispo>i•ionc è an 
che in qucsl' articolo dove si parla di ltllere aperte, 

lo earci fino nd un certo puoto indinato il credere 
che qucst' alinea poteva ravvisarJi inutile; ad ogni 
modo questa sovrabbondanza non può eonsider:lrsi co· 
n1e un dift•llo da recare seri inconç-cnicnti nrlla ese 
cuzione della lt·gge; e forse chi ben con!lidcri può 
overc ques1a disposizione un1.1 'ulilill in questo senso, 
che rimarrà p.cf'npre più accertalo e mes150 in sodo il 
principio loodamcolalc che debbc intarmare la legge, 

e cite delibc essere 11ucsto, che, cioè, quando ci sia 
rroJe, è nello spirito della legge di impedirla, onde 
mantenere illl'SO I' interesse dello St:J.to, co1nc sarebbe 
quando anche per le lctlerc aperte se- no vedesse un 
commercio a danno della pri\'aliva. 

Troppo gcnerir.a parYc ali' unir.io ceolrale la dispo 
eizionc dcli' art. 4 in qurnlo che loesc a temersi che, 
dove il nuo\·o sistcina postale non sia ancora attiYato, 
la pri·;ati,·a non esistesse, quindi dovessero nascere 
abusi numerosi. Ma io noterò che lart. 4 torse, per 
le sue disposizioni. non è stato collocalo ei;aU.l.mcate 
al suo posto; esso doYcva stare in &Pguito al 4 para· 
grato dell'art. 2: mo queslo non è che un viiio di 
forma, e non pregiudica la sostanza delle dil:posizioni 
della legge. Nl'I 4 alinea tlell' nrt. 2 vi sono dispoei 
zioni che aono cooncssc coll'art. 4. Io fatti il 4 alinea 
dclr art. 2 riguarda il casn di chi ahita in un cotnune 
dove non haYvi ufficio postale, o che perciò ritira o 
fa ritirare, porla o fa portare le lettere in altro comune 
limitrofo dove l'uffizio wiste: un altro alinea di que 
sto articolo riguarda il caso in cui nel comune limi· 
trofo esieta bcnsl l' uffizio, ma non il servizio poslalc 
giornaliero, L'art. 4 riguarda un caso diverso, ed è 
quello in cui non siasi ancora introdotto il sen·izio 
postale. 

So che nella tl:acussiono clic si fece nel!' allra Ca 
mera <1uando si parlò delle •lìsposiiioni di quest'art. 4 
le O!serYazioni si riferivano ad una parte della Toscana 
luogo la sponda destro dcli' Arno, dove, fincbè non 
fos~ero i nuovi unìzi i11 trorlotti, n1i si dicev;i essere 
conveniente lasciare Ir. cose come le leggi ed i rego· 
l:uuenti vigenti le hanno &tabilitc, quando poi I' am· 
n1inislrazione postale sani inlrvd1Jlta in conformità dcl 
nuo,·o sistema, e nel ca:;::> che si arrivi ad un comune, 
ad un territorio, nd uo:i provincia dove s' incontri il 
regime postale slahilito, naturalmente la di;posizione 
dcli' arlirolo 4 cessa d'aver clTclto. t:n'altra disposi 
zione riguarda lart. 21. 
Presidente. Crede il signor Ministro che le sue 

osservazioni conrcriscano alla discustiione generale! 
Ministro del Lavori Pubblici. Credo vi confe 

risca.no in quC>!tO sen~o, c:he a tolti i punti, ad un di· 
presso, accennali dall'ufficio ccolralc il llinistcro dà 
quella inlcrprclazione che ''i ha dato J'unicio centrale. 

L'articolo 21 contiene le disposizioni che riguardano 
le lcllcre che si aOidano ai r•pilani di baslimcnlo. 

Qui mi pare che l'inlerprt>ta•ionc della legge non orrra 
nessuna sorla di dubbio. 

Evideolcmentc il detern1inare i casi in cui o per forza 
maggiore, o p(r dirficoltà ne~li approdi, o per le tran 
sazioni commerciali occorra di concedere ai capitani di 
variare il loro vinggio, r.Yidl~n1t•u1cnte qursto disposi- . 
zioni sono di nutura rrgolanJenlarc, e deLbono essere 
fissale col mezzo tlcl regolaml'nlo, il quale etabilir~ le 
norme sc.,ondo le quali doHil c>Scrc applicata la l<•ggc. 

L'altro caso riguarda rapplicalionc dl'gli articoli 28, 
29 e 30. Anche su qursto punto, scma maggiormente 

• 
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dilungarmi, mi a!Trello a dichiarare che intendo di dare 
I questi articoli lo Slei!Sa signiflcasione che vi dà l'ut 
Ocio centrale. Etl anche qui aggiungo che quando ai 
voglia rifleuere seriamente alle disposizioni di questi 
tre articoli, esse nel loro insieme non possono avere, 
come cho si riferiscano a cosi tra loro distiuti, quan 
tunque analoghi, un'interpretarione diversa; imperciocchè 
il dubbio, 11l' mai potesse nascere, che le leucre •li cui 
parla l'articolo 28 non potessero esaere comprese nella 
disposizione dell'orticolo 30, e come esso dispone di 
strutte, questo dubbio viene eliminalo dal momento che 
le lettere contemplale nell'articolo 28 soggiacciono alle 
prescrizioni dell'articolo 29; e quando non saranno man 
date alla loro destinazione, come voglion le disposizioni 
di quell'articolo, sartiano indubbiamente comprese rra 
lo lettere non esitalo, e quindi dovrebbero esser di 
strutte, sah·a la limitaricne per quelle che contengono 
dei valori, com'è dello all'ari. 30. 

Noterò qui di paesaggio che qualche osservaalone fu 
fatta, se ben mi ricordo, dall'ufficio centrale anche 
sulla meno acconcia intitolazione che lu data a queste 
diverse parti della legge. Ma qui non ho bisogno di 
notare che l'intitolazione ·data alle varie parli della 
legge io stesso la trovo difettosa, o difettoea in quanto 
che prima dl tutto non fu messa a posto, in quanto 
che doveva precedere la numerazione degli articoli, il 
che non 6 fallo, ma devo dire che l'intitolazione non 
forma oggetto n~ di discussione, nè di volo, nè di de 
liberazione per parlo del Parlamento. Dunque questa 
menda non può sicuramente formare una questione, 

llannovi due avvertenze di qualche maggior impor 
tanza e sono quelle che furono !alle sugli ari. 31 e 41; 
ma per v•rilà il caso di cui ei traila nell'art. 31, cioè 
il coso di sequestro ed il caso di remissione della let 
tera a persone interessate non può criticarsi. lo credo 
anzi che la disposizione della legge sia eaviu e mffi 
ciente a tutelare tutti sii lntercasi. 

Invece se alle disposizioni espresse nella leggo si so 
stituissero quelle che furono consigliale dall'ultìcio cen 
trale, cioè che non potessero essere sequestrate ae non 
aoprn l'instarua di chi rappresenta lulli gli interessali, 
questa disposizione potrebbe essere di pregiudicio in più 
d'un caso ad interessi privali. · 

Del resto io concordo coll'ufficio centrale e sono lieto 
di trovarmi anche su questo punto d'accordo, che dal 
momento che la consegna non puè esser falla so non 
alle persone indicale dalla competente autorità giudizia 
ria, mi paro che anche ogni dubbio su questo punto 
non possa più sussistere. 

Riguardo alla difficoltà messa avanti sull' ari. 41 io 
riconosco che forse la redazione di qucsl'articolo non è 
esalta: era !orse bene accennare anche Jr. lettere racco 
mandal•, ma siccome non starebbe assolutamente la dll 
fcrrnz:i fra le lettere raccomandate e le lettere assicurate 
evidcnlemcnle mi pare che questa lacuna non potrà far 
nascere una difficoltà gravo, e certo nessunc polrà ac 
cusare il GoYcrno se nello istruzioni, nei regolamenti 
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per l'esecuzione della legge, essendo pari1' di c8'i, 
vorrà anche parificare il lrallamenlo riguardo al rila 
scio di una dichiaratione. 

Delle queste brevi osservazioni intorno all'•ccordo prr· 
Ictio che, secondo mc, esiste lro l'opinione del Mini 
stero intorno all'inlerprelazione cd all'esecuzione della 
legge cd il parere c1nesso 11Jll'uf0cio centrale, io 1ni re· 
stringerò a ripetere la mia preghiera perchè il Senalo 
voglio approure questo progcllo di legge. 

lo farò riOellere al Senato che abbiamo in llalia gran 
dissime di!Tcreoze in follo di legislazione postale. Abbia 
mo. se non erro, 5 tariffe, 2b1Ji:1mo 3 sisterui di ron 
tabililà, abbiamo 1 diversi •islcmi di prnalilà in una 
materia che non può CS!erc discenlrala e de<e l'SSer 
regolala con normt e ron dispositioni uniformi. Io mi 
restringerò ad esporre al Senato l'opinione che mi fu 
più volte mani testala dnll' onorevole Commissario del 
Governo il quale nelle suo conversazioni privale r.011 
mc, più volle maoirestava il suo parere FUii' :1mmini 
•lruzione delle posle, con queste mollo doqucnli parolt•: 
e senza un:1 .nuova legge non si pu~ più anelare a van li '· 
Ora noli il S('nato che occorrono i regolam(:nli, per J'esel'U· 
1ione d<'lla legge, e che non bastano i l'C'golamenti, ma 
occorrono istruzioni, perchè in molti paeJi soao da ron· 
darsi ufficii nuovi, e le istruzioni nuovo 1ouo assoluta 
mente indispen11abili; che bi3ogna innorare il sistema 
do' rr.ncoholli. lioli il Senato che all'aprirsi delle eedute 
dcl Parl:imcnlo saremo al mese di giugno con molle 
leggi importanti da mettere in di.cussio11e e con poco 
tempo a\'anti a noi, giacchi\ verrà l'eslale e coli' estate 
l'ultima parie della eessionc: e che al cominciare della 
nuora sessione vi saranno i bilanci, e d'altra parte che 
è assoluL,menle necessario cho il nuovo sislema pos~1le 
eia inlrodotlo ed ••leso • lulla J'llnlia ol cominciaro d1•l 
nuovo anno. 

So mai in quC'slo frallernpo l'esperienza, e uno 
studio più profonrlo M! si vuole di quesle disposizioni 
di legge, ci mostrcr:i che olr.uni difetti debbano cssertJ 
correli i con una legge speciale, ebbene I Quando si sia 
manirest:1la questa nC'cessità, lPrremo a presentare queste 
disposi1.ioni al Parlamento, onde non si mella in vigore 
una legge con dr.i gravi òir~tti ai quali si debba provve· 
dere con meni non pcrfellarnenle legali, perocchò io 
non consentirei mai che si (Jcesse per regolamento 
quello che dovrebbe secondo le sone norrne del dirillo 
coslilu1ionale essere fallo por legge. 

lla intanto io crrdo che il Senalo ra..; opera utile al 
paese, stante le speciali circostanze in cui ci lroviamo, 
se vorrà dare la sua sanzione al progello di legge sol 
toposlo alle sue delibcrationi. 
Presidente. Ln porola è al Senatore Di Pollone. 
Scnalorr DI Pollone. Gi~ prima che io avessi chiesto 

la p:trola ed esprN!sO il mio modo di sen1ire, vPnnt. 
dall' onorevole l\elatorc della maggioranza dcli' urnciu 
centrai~, auppos10 che io era disscnzirntc; e quesl:t 
opinione lu confermala dal signor ~lini•tro ernia che 
io ancorl;' l'art-ssi Rpiegata. 
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Sta in latti che io mi separo sovra le conclusioni l 
dell'ufficio centrale, non per le osservazioni che egli ba 
fatto e che io trovo molto assennate, ma perchè dopo 
d'aver esso criticato con molta ragione alcune dispo 
sizioni della legge, conrhiude dicendo che con un re 
~olamenlo ei polrò sopperire alle parli deficienti, e non 
convenga di rimandare questa legge all'altro ramo dcl 
Parlamento. 

In quanto a sopperire con un regolamento a ciò onde 
può dìteuare la kgge, mi permetta l'onorevole Relaluro 
dcll'ulflcio centrale di ricordargli cue in molle e molle 
circostanze Iu lamentalo dalle due Camere il vezzo che 
i signori Ministri si arrogassero talvolta di raro con re 
golamenti disposizioni che appartenevano esclusivamente 
al dominio della lcjlge. 
Certamente non P, io credo, Intendimento dcll'ufflcio 

centrale che il ~lini~h·ro arrivi frno Il questo punto, ep 
però suggerendogli di fare per regolamento quelle di 
sposizioni che ha criticate, si verrebbe precisamente ad 
incappare in questo inronvcnicntr. 

Senatore Glovanola, Rtlalort. Domando la parola, 
Senatore DI Pollone. Yicne in secondo luogo l'altra 

obbiezicne che non convenga rimandare questa legge 
all'altro ramo dcl Parlamento perchè potrebbe la sua 
attuazione venirne compromessa. 

lo non credo che quando una legge meriti dl essere 
emendala, eia un argomento sufficiente perchè il Senato 
ai astenga dal foro ciò che credesse utile pet eolo mo 
tivo espresso. 

Comprcndereì Iacilmuate la convenienza di non ri 
mandare la lrgge all'altro ramo del Parlamentc se essa 
dovesse andar in vigore col I dcl mese di luglio. Ma 
inrece nou deve a termine stesso della lr.ggc, essere 
attuala che col I dcl 18G3; quindi vede il Senato quale 
larghissimo margine abbiano il Ministero e l'Ammini 
straaione delle poste per preparare i loro regolamenti, 
per dare le loro disposizioni, insomma per lare tuuo 
ciò che li necessario per l'esecuzione della legge, 

Certamente vi vorranno parecchi giorni perché la Ca· 
mera possa volare nuovamente ~li emendamenti che il 
Senato voglia introdurre in questa legge se le rosse ri 
mandala; ma prego il Senato di ricordare che le due 
leggi sul registro e sul bollo erano bea più complicale 
ed importanti che questa, eppure la Camera dei Dcpu 
tati so ne occupò con sollecitudine, ed esse stanno ora 
cnlramho io mano dcl polcro esecutivo e non lardr 
ranno ad essere alluale. E se quelle due leggi, malgrado 
che olferissero assai maggiori dimcollA, poterono com 
piere rapidamente il loro corso, prrchè non polrà Còserc 
Io alesso anche di quretn? 

Io bo abboslanza ledo nel patriollismo degli elelli 
della' Nazione per dubitare un momento che ee•i non 
si occupino della riforma rli quelle disposizioni che fos· 
eero riconoeciule quali veri miglioramenti alla Ieg~e· 
miglioramenti che io credo di polcr proporre In ass•i 
larga copia in aggiunta di quelli indicati dall'u!llcio 
ccnlr:ile. Tullavia m'impegno d'essere breve otlla mia 
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esposizione, ciò cbo· credo anche doveroso, non insi 
stendo poi nel proporre ad ogni arlicolo un emenda 
mento quando il Senato accettando le conchiusioni della 
maggioranza dell'ufficio cenlrale, riconosceseo che non 
eia il coso di rimandare 11ucsla legge all'ahro r:imo del 
Parlamento; in altri termini, se il Senato eotrerà nella 
vista di voler accettare un cmrnda.menlo che mi riserbo 
di proporre all'ari. ':!, verrò man mano eottomelleadogli 
altri en1Pndawcnli che, sono conrinto, sarcbhcro atti a 
migliorare grandemente questa legge. Se il Senato in 
vece rc~pingcré il primo em<:nda1ncnto, sarl per me 
mti.niftsla la sua intcniioor di non voler accettare lt 
mie propo•le, ed in allora io mi asterrò complelamenle 
dal Care uhcriori osservaliooi. ila amnchè il Senato 
pos"'1 giudiC'1re con cognizione di C'1usa dell'importanza 
delle emendazioni di che credo susrettivo il progetto 
eotloposto al suo voto, stimo nercssario di dovergli sot 
to1ncllcrc i ~ari emendamenti che intenderei di proporre. 

Non mi fermerò a trattare dcll'ulililà della privati\·• 
postale ablienchè ne aia parligi•no usoluio, dell• pri· 
valiva che li elala cosl eloquenlrmcnle dilcsa dall'ono 
revole Ministro d.i lavori pubblici in altro recinto, di 
mostrala poscia vittoriosamente nella relazione che ha 
prcceJuta qucsta lt>ggc, relazione, che, mi si permetta 
il dirlo, Io onora mollo, per la sua lranr.heua e pcrchè 
ha fatto huon mercato delle contrarie r:iqioni cbe sono 
stole addolle da chi l'avvcn;arn, e percbè ha posto in 
chiara luce il \'ero slalo delle cose, principalmente di· 
mostrando, che non è eolo io un interesse fiscale, che 
la priv;.1thra 1i vuole mantrnere, ma perchè è un vero 
interesse puLLlico r.be lo consiglio. Non oggiungerò pa 
rola sa qu<'SIO punlo pcrchol temerei di non dimosl1'11re 
meglio di quonto egli Io ha f•llo uun verità ·che d'ol 
lronde mi pore della piu grande evidenza e cbe 6 
sanzionala dall'rsperirnza di lulli i popoli più civili e 
liberali. 

Passerò immedialamenle elle osscrva•ioni s(W'Ciali sui 
diversi articoli. 

L'ufficio ccnlrale ha criticalo gli art. 1, 2, 21, 30, 
31, 38 e 41; di essi non mi occuperò dicbiar:indo eol· 
Lanto che mi associò interamente alle suo ossc"aziooi; 
passerò immcdialamenle a quelli di cui egli non ha fallo 
paro In. 
• Mi fermerò in primo luogo sull'art 2 che è quello 
che deciderà la questione se il Senalo voglia o no ac 
cetlare emendamenti.. dietro alla modificazione che avrò 
l'onore di eolloporgli quando vcrr:. la discussione degli 
articoli. 

L'art. 2 dice: e Il disposto dell'arlicolo prcccdenle, 
non 8applica ai privali i qunli senza fine di lucro sicno 
la lori di qualche lellera •. 

Domando al signor Ministro quando accadrà l'occa 
eione di una contravvenzione, quale aar;l la norma che 
il magisLrato chian1ato a ronosccre di una contravven 
zione avril onde giudiC'1re se le lellcre 11aggile siano 
troppe, o troppo poche? cioè se vi sia o non vi sia 
luogo ad applicare una pena? Faccio appello agli illu- 
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stri magistrali che siedono in questo Corpo; come fa 
ranno i giudici a decidere se tre o se quattro, o se 
dicci lettere formeranno o non uo caso di contruvven 
zionc? Domando se una cosl grande latitudine può essere 
loro lasr.iala! non lo credo. 
. Dico il signor Ministro, che in Inghilterra, in b,viz 
zera le espressioni sono più larghe di quelle usale dal· 
l'arL 2, ma a qucst'csservazione Iaccio notare ehio 
non mi occupo in questo momento di quello che di 
spengono le legislazioni inglese, e svizzera, ma legislatore 
italiano mi occupo invece della legge che si vuol fare 
per l'Italia: e cerco di migliorare al mio punto di vista 
ciù che lrovo difettoso e quindi se questa le~ge ha una 
lacuna, lascia un dubbio, o coutìcn« una disposizione 
non consentanea ai principii sanciti dalla ragione e 
dall'esperienza, credo che il lrgislatorc deve ripararvi; 
potrebbe per avventura accadere che nelle province 
meridionali 50 lettere siano considerate come un numero 
tollerabile, nelle scuentrionall non se ne lollerino per 
contro che 10, e nello centrali 20. L'esporre questo 
possibile risultato parrai risolvere la questione nel senso 
della uccessità di modificare I'artìcolo, deu-rminando, 
cioè, tassativamente il numero delle lettere che ciasche 
dun ciuadiuo pub trasportare senza infrangere la priva 
liva; quindi ripeto, che l'ari- 2 è uno degli articoli 
essenziali che vuol essere emendato, ed ho tanto più 
coraggio pel sostenerlo che l'ufflcio centrale stesso divide 
meco l'opinione della poco usala e conveniente sua 
disposizione: non rni fermerò a parlare delle altre di 
sposizioni di qu .. st'artìcolo, alcune delle quali sono ve 
ramente per tue inconcepibili; mi riserbo di Inrlo quando 
venga adottato l'emendamento sulla prima parie che ho 
già annÙnziato. 

L'articolo ;, plrl• della proibiricne di faro incetta Ji 
lettere, ma nelle di9posizioni prnali, nessuna sJniione 
fK·Oa)e è impOllla cuntro chi rar.ci:i incclta di (eth.•I"('. 

L"arlico\o 3 •lahilisce che entro lanno 18G3 lulli I 
f.on1uni dcl Regno saranno dolJll dt•l scr\·iiio postale. 
Orn, Signori1 come si \·orrà di lanlo aggravare l'erario 
puLhlico quan.Jo vi è alalo dimoslr.,lo clic i· proventi 
po•lali nelle province meridionali sono ol <liaollo di gran 
lunga della spc:oa eh" occorre per soslencre il ser' iziù? 
l)ucslo minor prodollo proviene dalla sula ragione della 
poca dilTusione dcli" istruzione in quelle lerre e dul:a 
cousogu<•nle quanlilll d'inalfabeli che vi albergano. 

\'i ·prego di condiderare, o Signori, se in 10 anni sarà 
possibile di a\·cre insrgn<.1to n leggere e scri\""erc a laot.i 
gcolc che basli per allh·arc un:i maggiore corrispon<ll·nza 
e coprire almeno la epr•a che nro si soslieno e quella 
maggiore che si vuole intraprrndPrc, prrchè non dirf1 
inrece che in ogni anno il llinisl<•ro <ll'i Jarnri puLLlid 
inlroùurrà in Lilancio un'a11pcisila somma per cstl"'ndcre 
il ser't'izio poalalc in qurlle pro\"ÌOCf' do\'e sarà ulile e 
non dirlo laSlalh.·amente con1e fa J'arlicolo 3? 

Prendo sul scrio, come tulli voi, Signori, una <lispo· 
siziono di lr~gc, e ritengo prr fermo che qualunqur. 
Miaistero verumenlc cosliluzionale che scderil su quei 
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banchi, quan<lo e5islcra una prrscnz1ono l1•gislath·a 
vorrd eseguirla intt·ran1rntc; ma sarù senza \·nntaggio 
reale perchè mi eolenderele per lullo il Regno italiano 
il ser\·izio postale anche laddove non è ncce.~sario, por 
terete il ser\·izio postale in vilaggi senza co1nml'rcio e 
doyc Dl>SSUDO sa IC'ggr.ra e scrivere. E\·vi ancor:i oggi 
·giorno in Sard(•gna elci con5it;li munitipnH composti di 
consiglil•ri che non fanno elle il segno di croce, cosi 
deve essere in Sicilia ed in gran parie nd napoletano: 
mi pare quindi una mera utopia il voler estendere in 
lali localiL~ prcrnaluramente l' attuaiionc di un servizio 
poslalo, per cui quando si \'enisse ad occcllare il si 
sl~ma <lcgli emcallamenli io non rsitrrei di proporre 
di •os1i1uire a quc.;lo modn !assalivo di obbligare il Go 
verno a slat.ilire in lullo il llegno un servizio poslale 
in \O anni, di iatrotiurre invPce o~ni aano una somma 
in bilancio, la quale potrà essere discussa dal Parla· 
mrnto dietro a proposte dell'Amministrazione corrl'<lato 
di dimostrazioni atte ad indiCdrc laddo,·e sia con\"enientc 
di fare quesla spc5'. 

[gualmenlc dirò cho non ha il mio appoµgio la di 
sposizione che dice, saraiino prt{trili i Comuni cht 
contorrtranno nelle sprst. Vuol <lunque dire che ,.i sarà 
una linea, sulla qunlc il solo Con1unc cha si trova alla 
estremit;i della niedrsin)a Vl'rrà a dire: concorro per 
una data so1nma, e tutti gli altri Con1nni inlerm,!dii 
ricuseranno ogni roucorso; bisognerà lullavia chl' il 
Go\crno aderisca a slabilire una Spl'Sa gra,·e per rarn 
rire un Comune che verrà in piccolo aiuto dcl Governo 
perché la legge gli dà lacohà di esigerlo! 
lo creùo che si debba lasciaro una inlera laliludiae 

al Go,·erno di sluùiare in qu:il località sia pili conve 
nienti.! cli estendere il scrviiio postale, senza promcllcrc 
nnl;cipalamenle di dare una preferenzo per que•la sola 
ragiono dcl concorso nrlla spesa. 

ì'iulla dico della lassa delle ll-llcre; eolo lodo gran 
demente il Ministro Òl1llc nn:inze di essersi ricordato 
dello l'Sigcnzc dell'erario e di a\·er sospesa lo dicninu• 
zione 1•rOJ•Osla ali" allrn Camera di IO cenlesimi per 
la""' di una lellera semplice: ciò ebe di lullo cuore 
desidero veder iatroùullo, ma non rcrlaffiente quando 
re noslre finanze sono cosi Jonlaae do.Il' epoca rbe si 
dicevano quasi rt>staurale. 

Vengo ora a rare una domanda speciale all'onorc,·olo 
Commissario Rc,:io, peritissimo quale è delle cnse re 
lath·e 111 servizio offìJato alla sua diligenia. 

Si parla ali" ari. 9 di lcllcre raccomandale c<l assi 
curale; lo prego di volermi spi.•gare cosa egli intenda 
per lettere racco1nandale e lettere asaicurate. Faccio 
questa domanda pcrchl: nella noslra allualc legislazione 
non si conosce la lettera raccomundata, non si conosce 
che la letlera assicurala. 

Ollre alla spiegazione di cui lo prego, mi forò Jecilo 
ancora di 0'3ervargli che ·quando si parla di lcllero 
raccomandale nulla piu si dispone per le lcllcre assi 
curale; l'ari. 9 parla delle lcllere raccomandale e l'ar 
ticolo ti parla delle lcllerc ossicurale conlenenli bi- 
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glicul di banco, cartelle de+ DcLilo pubblico, ccc., ma 
delle semplici lettere assicurate non fanno parola i ri 
denl nè altri articoli. 

Dice poi lart 10: in caso di perdila òi una lettcru 
o piego raccomandato si pagherà l'indennità di L. aO; 
questa è una innovarione che io vedo anche introdursi 
nella nostra legislarione contrariamente a quello che: 
si fa in Francia, e I' onorevole Commissarlo Regio mi 
insegnerà che in Francia le lettere raccomandate non 
hanno in caso di· perdita nessun compenso, il quale 
solo si dà alle lettres chargees, cho corrisponde preci 
samcute alle nostre Uuere assicuro~e; ma quanto a 
quelle raccomandate esse non vanno assoggettato a tuue 
quelle cautele di cui sono circondale le lettere assirn· 
rate (chargées), 

Quinrii io trovo in questi due articoli una lacuna, 
non che uoa disposizione, che credo gravosa all'erario 
per l'uumeuto delle circostanze a cui va esposto di 
dover sopperire ad indennità per smarrimento o sot 
traziooe di queste lettere raccomandate. 

Confesso poi che mi fa un certo senso il vedere che 
per l'assicurazione di valori siasl stabilito una lassa di 
10 centesimi per ogni 100 lire, cioè a dire che l'am 
mioislrazionc risponda di 3,000 lire mediante il solo 
compenso di 3 lire ; somma questa che io trovo cosi 
minima a fronte del pericolo a cui l'Amminìetraslonc si 
vuole sobbarcare, disposirione alla quale non mi sento 
di dare la mia adesione. 

Si parla in seguilo dcl caso di forza maggiore che 
dispensa l'Amministrarione da ogni risponsabilitè. Ognuno 
sa quale sla la deflnizione legale della forza maggiore, 
che può dispensare dal tener conto dci valoti assicu 
rali: la forza maggiore è quella, alla quale non si può 
resistere, e che non si può prevedere ; si produce per 
avvenimenti naturali o per volontà umana. 

Ma fra gl'inconrenienti prodotti da questa Iorxa mag 
giore per volontà umana vi è anche il dcrubarncuto. 
Ora io domaodo al signor Ministro se sia intendimento 
dcl Governo, quando una Ieuera contenente valori , 
fosse pure raccomandata ed essieurata, e venisse set 
trutta negli uffizi postali, 'come disgraziatamente successe 
pur troppo qualche volta, se io questo caso non hi ere- 

. derebbe tenuto a risarcire il dnnneggiato ? 
Credo che in questo caso non sia applicabile l'ecce· 

zione della /orza maggiore; sarebbe però bene cbe fosse 
1a coSJ spiegata dal Governo. 

Passo all"articolo 16 dove si parla di giornali, e di 
etainpe. 

Io credo che qui sia forse occorsa una svista non so 
se di copia, od altrirncuti, pcrchè per ragion di malferma 
salute che mi ha tenuto lontano dal Senato per quasi 
un mese non ho potuto occuparmi a seguire le discus 
sioni che hanno avuto luogo nell'altro ramo del Parla 
mento; co1nunque qui si parla dt·i supplcnienti che 
occorrono per la puhblirazione degli alti dcl Governo, 
e si dico che sono et\i.'Oti da tassa, purchè siano di 
furwato uguale al giornale e spc:diti unita1ncntc aù esso. 

La Joggo attualmente in vigore all'art. 22 non solo 
accorda l'rscnt.iouc ai. supplementi che contengono gli 
atti dcl Governo, 1na l'accorda czhindìo agli atti dcl 
Parlamcn 10. 

A termini della Ic~ge che ora discutiamo il Go,·crno 
non ha più facoltà di tra;portare in lranchigia gli alti 
dcl Parlamento, e ben si vede con ciò qual lacuna l'i 
sia t Sarebbe lo stesso che rendere impossibile ai citta· 
dio i di procurar.i gli alti del Parlameulo, perchè se do 
\'C'Sscro pagarne l'alfrancaiione1 la spesa che esii in 
conlrereLb<'ro pc! trasporto dei numerosi supplementi 
diverrebbe tanto gravosa, che molli si ricuser~bbero di 
•opporlarla; quindi io credo che sia assai meglio di ri· 
stabilire la disposiT.ionc dell'ari. 22 dell'antica legge, il 
quale si esprimeva cosi: 

< Andrà pure esente da ogni lassa quel maggior 
numero di supplementi, che possono occorrere per la 
publilicaziooc delle discussioni del Parlamento, e degli 
alli dcl Governo. > 

Qui odi Yede il Senato che nell'antica legge, nella legge 
dcl 18 novembre 18:i0 erano preveduti li due casi. Ora 
se J'aggiunla fos.:;e riconosciuta necessaria non è pos 
siLile che il Gonrno venga ad introdurla con un re 
golamento di ammini;lrazione, aucorchè approvalo con 
Regio Decreto. 

l\ell'arl. 10 si dice che possono essere spedili racco 
mandati anche i pieghi sollo fascia di c1rte manoscritte, 
di stampe di qualunque genere, ed i campioni pagando 
la medesima tossa di centesimi 30 fissata per la ruc 
con1anda2ionc dt·lle lettere; vale a diro che ai estendono 
ai pieghi sotto fascia i vantaggi conceduti alle lettere 
raccomandate. 

Ora desidero di sentire dall'onorevole signor llioistro 
se in caso di smarrimento di uno di questi pieghi racco 
mandati si intenda anche di rigarcirc il destinatario pa· 
gandogli gl'indennino di lire aO stabililo per le lettere. 

\roglio sperare che mi risponderà ncgalivam~ntc; in 
.nl'Ssuna 11."'gislazionc· ch'io mi sappia si rinviene una si· 
milc disposizione di parincare cioè i pieghi sollo lascia 
ed i campioni di mercanzia alle !elLere. 

Credo che aoche su di ciò vi è necessità di una spie 
gaiionc • 

Vengo ora a toccare cosa assai più delicata cd è 
quella dell'obbligo che si vuole imporre agli inlrapren 
ditori di vclLure pcriudicbe, per I luoghi di loro dc•ti 
naiionc, di trasportare graluitarucnte i dispacci postali 
del peso non eccedente i 20 chilogrammi. 

La legge dcl 21 luglio 1835 che imponeva a tulLi gli 
iulraprenditori di vl'lture pubbliche l'obbligo di traspor 
tare sino a quaranta cliilogramrni i dispacci postali, fu 
c111anata sotlo l'impero di una legislazione h<>n divcr· 
sa, poiché nel 1835 nessuno polt~\'B. mettere in cor!o 
una vcHuro publ•lira senza ouencrne il prh·ilcgio dal 
Governo. 

Ora il caso è ben di\·erso, gli inlrnprenditori di vet 
ture puliLliche in dipendenza della legge del 1 maggio 
18:>\ conservano hensi l'obLligo di trasporLaro dispacci 
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del peso, non ptu di 40 chilog., ma solo di 20, ma pa 
gando una tassa e tassa gravosa assai allo Stato; quindi 
non vi 6 più ragione che possa giustificare il manteni 
mento di questa seconda imposizione che in ogni caso 
è già stabilita da apposita speciale legge e non dovrebbe 
trovare sedo in questa. - 

Tengo per fermo che aia contrario ai veri cd ai sani 
principii di giustizia di imporre carichi a bcncOzio dello 
Stato ad una classe speciale di persone, senza un giusto 
corrcspettivo. 

Lo trcro poi tanto più fuori di proposito in quanto 
che con l'articolo successivo se s'impone lo stesso oh 
bligo ai capitani di bastimento, aì dice imrnediatameute 
che per ogni lettera che trasporteranno vPrrà corrispo 
ala una somwa di dieci centesimi per ciascheduna. Ora 
perchè questo diverso trattamento! 

Ai capitani di bastimento riconoscete il diritto di es· 
sere soddisfalli del servizio che vi prestano, ed ai vet 
turali, uù? Può avere la legge due pesi e due misuro 
in identico caso? 

!'iati ancora il Senato che vi è la comminazione di 
severa pena pecuniaria oltre al disposto dall' art. 2nG 
dcl Codice peonie il quale infligge una multa di 500 
lire, oltre al carcere ore uno si rifiutasse all'obbligo dcl 
trasporto; ma può anche arrivare che quello il quale è 
obbligato a trasportare pieghi gratuitamente non se ne 
curi, e li perda. Di là nasce naturalmente una conte 
staziono: bisognerà provare se è staio perduto con in 
tenzione fraudolenta o no; intanto sarà necessaria una 
lite, di cui è sempre incerto il risultato. 

llipeto, non credo cue questo eia nè giusto, nè al· 
tendi Li le. 

Nel respingere queste disposizioni io sono convinte 
che il Senato vorrà mantenere incolume il salutare prin 
cipio della eguaglianza proclamata dallo Statuto nel sop 
portare il peso dei tributi e nello stesso tempo fard ano 
solenne di giustizia. · 

Tralascio tulle le osservazioni di semplice Iorrna e di 
chiarezza di etile. 

S1 dice al!' art. 24 che le lasse per francatura par 
ziale o totale delle corrispondenze di qualunque specie, 
come pure quelle per raccomandarle, debbano essere 
pagate dai miuenti ; faccio di passaggio osservare che 
si è già detto negli articoli 9 e \I, che le tasse di 
rraucalura saranno pagate auticipataruente. 

Passo allarticolo 26 dove si parla della Iabbricazlone 
della carta per i lrancoLolli, e dci lrancobolli medesimi; 
crederei che non eolo si dovrebbe far cenno della carta 
dei francobolli, ma dire, la {abbl'ica•ione dei {ronco 
bolli. E qui mi sia permesso un volo che laccio nella 
speranza che vorrà il Ministro prenderlo in considera 
sicue, di rifare cioè souo torme maggiormente nitide o 
convenienti i nuovi rrancoholli. Sa l'onorevole Cornmis 
sario llegio, il quale prese -parte all'iniziamento della 
legge dcl tB:iO che quelli esistenti non furono folli che 
io via provvisoria. Ora sono veramente cosi poco con 
venienti che desidero e spero vederli riformare. 

Dirò poi di pas.;agg10 ID risposta ad un articolo della 
relazione dcll'ufllcio centrale, che ti disposizione relativa 
al segreto delle lettere non è nuova in queste antiche 
province. 
Se per avventura è stato infranto in qualcuna delle 

province nuovamente unile, veda l'articolo 10 della legge 
dcl 15 Iebbruio 18:i4, e riconoscerà come impone agli 
impiegati postali il rispetto pel segreto delle lettere, e 
01i è gradevole di soggiungere che per quasi 7 anni 
che bo avuto l'onore di dirigere l'Aruministrmionc dello 
poste non lu violato. 

Dirò poche parole sulla franchigia postale, la quale 
è limitata al carteggio della famiglia llcalc, a quello dei 
Senatori e dei Deputati durante l'inticra legislatura cd 
al servizio d1·1lo Stato. 

Io fui sempre contrario alla concessione di franchi 
gia; per i gra.i abusi a cui dà luogo; non entrerò però 
ad esporli minutamente per giustificare questa mia 
opinione. 
Solo faccio os:;ervare che dal momento elio ai vuol 

conservare ai me1nbri del Parla1ncnto la rrancbii;i:i, in 
trodollo l'obLligo dcll'a!Traocamcnto anticipato, questa 
lranch;gia diviene nulla, poicl1è il Senatore, il Dcpui.to 
che vorrà spedire una lcltcra per non aggravare H suo 
corrispondente ronverrà che si munisca di francobolli 
per poterla affrancare e questi francobolli non penso 
che gli si vogliano dare gratuitamente. 

Converrà poi anche rcllificare una parola, che erodo 
eia corsa per errore di stampa. Diccsi all'articolo 22 : 
• Le conclusioni della franchigia, vorrà dire, euppoogo, 
le concusioni. 
Commissario Regio. Condizioni. 
Sonatore DI Pollone. Se si dice condi:io"i non ho 

più nulla da dire. Credeva che si volesse diro c-01lcts- 
1io11i, e a't·rci osscr•tat.o in tale caso che le concessioni 
non potevano cs•crc latte per Decreto !leale, ma 
per legge_ 
Ministro delle Finanze. t. un errore di sla'n pa. 
Seoalore Dl Pollone. Siiuno per(ellamenlc d'accordo 

dopo la epi.,gazione data dal Commissario Regio. 
Parlerò dci depositi di danaro. 
E qui mi rivolgo piil parlicolarmcote ali' onorevole 

~inistro di finanza. 
Ba potuto vedere il Senato che nella esposizione dci 

motivi cbc l'onorevole Ministro dci lavori puLLlici sta· 
biliscc, rbc avremo un dc[icil di 2 milioni ucll'iutroito 
poEtalo dcl IBG3, io seguito all'adozione di questa legge; 
ha poi soggiunto che le spese cbe oceorrrr-•nno, -·pro 
durranno uua deficienza tra la parte attiva e passiva 
relativa al servizio postale di 7 milioni, poichè porta a 
17 milioni la spesa e a 10 l'entrata. 

Quindi prego il Senato di considerare come quPOto 
eer11·izio poslalc e.stendendosi senza ragiono sareLbe ve· 
ra1ncntc un errore, ed errore sra,·issirno, poicbè a della 
dcl sisnor ~lini•tro verremo n1·l 1863 ad avere una de 
ficienza di 7 milioni, eeuza coutare le aggiunte che il 
dfaposto dell'art. 3 rcuderà nccc,..arie. 
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A questo punto prego il signor Yioistro delle finanze 
di dirmi come ha pOlulo ammettere una ~osi grave ri· 
duzionc sul trasporto dcl danaro, sui diritti cioè da c 
sigersi per la spedizione dei voglia postali, come abbia 
lasciato abolire Il diritto fisso, il quale, sempre tenen 
domi olle cirro del Minislro dei lavori pubblici, avrebbe 
prodotto su 1,415,360 vaglia spediti ori 1861, in ra 
gione di 5 centesimi per diritto fisso , la sommo di 
lire 70,768. 

Ora questa cifra è cancellala cd è"solo mantenuta per 
i voglia postali che si spediscono al militari i quali 
vanno esenti dal diritto proporzionale, ma invece pa 
gano questo diritlo fisso; ma tutti quelli che non sono 
militari non pagano piu il diritto fisso, pagano il diritto 
proporzionale in ragione di 10 ccntesimì per ogni dier i 

• lire; cioè chi spedirà un ••i;lia di t lira pagherà 10 
centesimi, chi spedirà un vaglia di 10 lire pagherà IO 
centesimi, chi spedirà un vaglia di 100 lire pagherà 60 
centesimi, cbi spedirà un vagli• di mille lire pagherà 
due lire; domando se questo con sia un trauamento 
di favore che non •ra richiamato dal bisogno di questo 
servizio, poichè sotto l'impere dell'antica legge che si 
noi rilorinaro con questa ba preso un'estensione gran· 
diSBima. 

Mi pare d'aver Tedulo io qualche luogo, oou mi ri 
cordo più se nella relaaione dell'ufficio centrale o nella 
esposizione dci motivi dcl Minislro, di aver veduto, dico 
citala la Francia. 

La Praacia aveva stabilito un diritte del cinque per 
cento, lo b> poi ridono a 2 p. 010 e che lo mi sappia 
noo t stato di poi ridotto. Dunque in Francia si paga 
il 2 010 oltre il diritto di bollo di 20 centesimi e noi 
vorremmo contentarci di 10 centesimi per ogni 10 lire; 
credo che se ai potesse anche emeudare quesr' articolo 
si farebbe cosa mollo buona, cosa ragieoevole e odio 
stesso tempo proficua all'erario, 

Venne poi ommessa la disposizione che trovo nella 
antica legge, disposizione di favore per i detenuti acile 
carceri. 

L'antica legge dava il Iavore ai detenuti nelle carceri 
di poter mandare alle loro famiglie Il peculio che coi 
loro lavori guadagnavano; questo è stato tollo o trovo 
io ciò la legge meno liberale di quella che è staia falla 
dodici anni or sono; quindi se ai venisse, ripeto ancora 
ooa lolla, a fare emendamenti, proporrei di ristabilire 
l'accennata dìsposlaione. 

Netr art, 36 do•c si parla dci divieti e dt·lla pena 
lilà proporrei di aggiungere non solo che chiunque 
trasporti o distribuisca, ma chiunque faccio illcetla o 
1ptdiJca leuere,' si e come è stato dello io principio 
della legge. · 

Per abbreviare mi limiterò influe ad una aola osser- 
rarione. . 

Dice I" uhi mo articolo che questa legge andrà in vi 
gore col t gennaio 1863, ma non vedo, come si suole 
rare io fino di lul!e le leggi, introdotta un:a dichiara 
zione che dita abrogale IUlle le disposioni contrarie. 

Ora non solo 01..·lle nostre leggi \'i sono disposizioni 
contrarie ed ahre rbo non lo sono e che sarebbero 
mantenute, ma nella infinilà delle tante lrsgi cui ac 
cennava con molta ragiooc lonorevole signor Ministro 
dci lavori puhbliri, clii s1 qua11tc e quante disposi~ 
1:ioni potranno venir ud incacliJre l'anda1ncnto di questa 
h~ggc; quiodi crederci indispensabile un:i dispositione 
che dicesse, che s:iranno :ibrogate ollro l:i legge dcl t 8 
novembre 1850 lulte quelle oltre leggi cbe ressero con 
trarie alle disposizioni della presonte legge. 

A questo punto, Signori, io do lrrruinc allo n1ie os 
servazioni le qu<ili. forse saranno state troppcj mu sono 
slote dotiate unicamrule dall" amore del bene; se mi 
sono inganoato sta a voi, o Signori, il dccidC'rlo. 

Due eisterui sono io prcsroza, luno ~ quello di KC· 
cogliere, dirò cosi, ad occhi clliu~i la lrggc come vi è 
prescnlala, r allra di migliorarla e renderla piil confa· 
ciente nllo esigrnze dl'I servizio e dei tempi nostri. 

Io lo riprto, non in~islcrò prr rur prev"lcrc la mia 
opinione quando il Senato iotenrla. di non nccettarc 
emendamenti; so per cOO!lro giudicherà di prendere io 
coosilll·ra:zione le mie ossrrvazioni, Vl'rrò svulgt•odo a 
luo~o a luogo quelli emrndamcnli che crederò opportuno 
di proporre. 
Presidente. Prima di dare la parola al llclatoro 

debbo dichiarare che bo lasciato conlinuare la discus 
eione sopra i singoli articoli in vi<ta che il signor lii· 
nislro dci lavori pubblici avevo dello che credeva cho 
ciò coofrri63C al complesso della discussione. 

Il signor Senatore Di Pollone ponendo la coo1lizioae 
che se non si an1m~tleYa l'emtndilmroto che egli in 
tendeva proporre ali'url. 2 anebhe ab!Jandonali gli al 
lri, er~ natural..: che si vnlesse Jell"opportunilà per ispie 
gare il compk'SIO delle sue idee. 

M• ora ooo potrei piil pcrmellere che lo discussione 
generale si riporlasse sopr~ i singoli orticoli. 

La discussione generalo devo locr.are unicamente ai 
principii geaeo-•li della legge ed all'opporlunilà, e per 
consegu•nia prego gli oratori che prenderanno la parola 
aucora nella discussione gecrrale di volersi lenere al 
sistema vero d1•1lo di8'ussione generale, riservando le 
loro osservazioni aui singoli articoli al momento in cui 
questi Yerrannv partitameoCe in discussicoe. 

La parola è al signor Relatore dell'ufficio centrale. 
Senatore Glovanola, Relalor<. Teoeadomi nella ri 

serva saggiamente !atla dal signor Prcsidenle, mi limi· 
terò a rispondere al preopinonle sulla qucstiooe generale, 
con rimandare poi, se occorre, alla discussione degli 
arlieoli il cooru1are riparlitameole i varii ari;omenti da 
lni addoui aopra le diverse disposir.ioni e segnatamente 
per ciò che ba deuo riguardo a quanlo si pratica in 
Francia, circa. alle lellere assicurate e raccomandate 
dalla cui legge sono stale testualmente lraJ1portale le 
analoghe disposizioni che egli ha criticalo. 

Così pnre a suo lempo parlerò anche dei vaglia po 
•tali e dcl srgreto dt·llc lcllere sul quale io non ho 
mai inll-so \li muo,·crc accu~a a Ol'ò&Uoa Amministra.- 
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sione postale e mollo meno al Governo dello Staio Sardo, 
nel quale mollissimi di noi più o meno ablnumo avuto 
parte, e possiamo gloriarci di avere contribuito ararlo 
camminare nelle vie della giustizia e di un savìo pro 
gresso liberale, per cui si è ·suadagualo in breve Ora 
le simpatie di tutta Italia, la quale si è raccolta tutta 
come per incanto sotto lo sceuro di fin Vittorio Eura 
nuele 11~r vivere souc un Governo murale, libero o 
civile. 

L'onorevole preopiuuntc ba detto che io aveva pre 
sunto le sue opinioni contrarie alle conclusioni dell'uf 
fìcìo centrale. 
lo veramente non bo qualificalo il suo pcusivro ; 01i 

1000 limitato a dichiarare che parlando a nome dcl- 
6cio centrale io parlava in nome dei quauro membri 
di cui io conosceva l'upiuionc, non potendo ragionare 
della sua che non conuscevo, 

Yi ha poi apposto clic nella relanoue io a v ·es:1i scritto, 
doversi attendere dal regoluureruo le correzloni neccs 
sarie alla rena iutelligenzu della legge. 

Sia anzi espresso il contrario a proposito dell'art ~. 
o della difhcoltà che vuolsi trovare nella ·cspr<·s•1onc, 
11ualche ltllcra, nelle seguenti parole : 

ir Seazi pregiudizio dcl prudente arbitrio del giudice 
elle sarà chiamate ad applicare la saruicce penale, 
converrà che il Governo, per norma amministrativa 
degli impiegali postali, spieghi od regolamento dovere 
intendersi I'ccceeione non comprendere più di due o 
tre lettere •. 

D• ciO riesce evidente non avere io inteso cbc il 
Governo possa con un regolamento spiegare le leggi in 
modo obliligutorio; bo dello che il Governo il quale deve 
far eseguire le leggi, e dare le necessarie istruzioni ai 
suol dipendenti, pcrchè ne curino l'esalta applicazione, 
dovrà concepire queste istruzioni secondo I'iutelligenza 
plu logica e piu rualonale della legge. 

Ma il giudice che sarà cbiauiato ad esercitare il ma 
gistero punitivo non aor.lrà a chiedere ai rcgulamcmi 
od alle istruzioni ministeriali il criterio della sua sen 
tenza, .che troverà nel proprio scnuo e nella propria 
coscienza. 

Uunn<lo l'agt·ntc lh·l Go\•cru0 giuslil le iolruzioni di 
ramale dal llini;Lcro promuo,·crà razione penale per un 
lrasporlo di lcllcrc supposto illerilo, ne av1·errà una 
delle due; O la <[Uanlilà lrasporlala sarà auuaslanza 
ragguardevole che implichi evidc:ntc1nente la vililazionc 
della prirnlirn, cd il giudice non potrà a meno di punire; 
od il numero delle lcllere garà Lanlo lieve che il giudice 
lo possa credere un fallo permesso da quesl'arlicolo, e 
sarà già una pena per l'inquisito, l'aver ùovulo sotto 
stare nlle moloslie ed alle spese di un processo," che si 
guarderà bene per l'avvenire di non rir.aderc in •imilo 
lrangent<. 

Cosicd1è in qualunque modo lo scopo della leggo 
sarà scmpro olh.:nulo. 

Se ci siamo preoccupali dcll"oJll>Orlunilo di .)are alla 
h·ggc una prouta cs~cuiionc, oon abhiao10 voluto con 

ciò offendere le prerogative di questo ramo dcl Parla 
mento, clic è au1onou10, e devo esa1ninarc ron pcrrcua 
inJipcnJcn·la le proposte· che gli vengono ~resl·nlatc. 

~la quanrlo ci Yiene innanzi uno scllcrna di legge, 
sostanzialn1cntc buono, che le circ08lanze o politichr. e 
finanziarie e Ji retta an1a1inistrazionc, e Ji giuJ.tth:ia, ci 
dicouo clic è iadisprnsal..iilc che sia prestamente sanrito, 
e che per allra (•<1rte1 altL-sc le circvstanze della stagione, 
e dL·i lavori parlaruunlari scorgia1no uu e\·idcnlc pericolo 
di inùeliuilo ritardo nel rimaudarlo all"ahro ramo dcl 
Parlan1coto, egli b conveniente di lcnl'r conto anche ùi 
quc.slc cun.shlcraziùui per apprezzare l'opporlunilà di 
moJificare la riroposla. 

Il caso della lc·ggc dcl rcgi.slro fu Lcn dh·l~rso. l\"i 
esistc\'a uua11i111ità nel proposito che &i doYe.soc inJil<l 
ta1ncntc pruv\'~litrc alle cliigc1u:c dcl puLLlico orario; 
e l'urgL'nza finanziaria uoi\'ersaln1coto icnlita do,·cva 
lrionfJrc con1e l1a lrioufato di Luno le Jifticolla IJCCIJU· 

daric. Ma ut·lla lt"'gge ora discussa, l'in1portani.a finan 
ziaria 0011 è tanltJ preponderante eta far lacere le altre 
grav .. s11ne opposizioni delle quali Gi.l cbhiwo l'l'spc 
ricnza , e clic polrcLLcro rirJcst<1rsi in una llUO\'a ùi· 
scussionc. 

1,Jurste co1uiJeri.lzioni di generale utilità , e non gi,. 
un eccesso di Jcf1:rcuza alla proposla dt"l Ministero, in 
dus:;cro rumrio crntralc ad astentrsl dal pr1Jporrc mo 
dificazione alcuna. 

~La dunque che l'ufficio centrale non ha ~ccl"llalo la 
lrgge ad occhi chiusi ; ma ha falle molle Oi!scrvaiioui 
delle quali alcuna fu lrovula dal signor ~linislro dci 
larori puùulici anche ecccssiYa. 

Dove abbiamo incontralo <1ualcbc c;pressiouc che può 
dare luogo ad equivoci, l'aLl.Jiaoro segnalata, ed al..ihiaruo 
suggerito il rimcùio in nostro senso possibile, senza clic 
occorra di toccare al Lesto. · 

Forse ci sarcu10 ingannali. ~e aùliandouiawo il giu· 
dizio a\la sa\'iciza dcl Senato. 

Senatore DI Pollone. DomanJo la ~arola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Se bo domandJlo la par~la 

non è già 1icr mancare alla promessa I.Ila .i Senato 
di non piU riLornarc sulla ùiscussionc della legge, 1na 
è ::;olo pt•r giui;lificarc una mia asserzione, la qual co~ 
mi sarà facile leggenùo un brano dl'lla relazione dcl 
ronorcrnle proponente. 

Eccolo: 
e :\'on osian10 però C:iprilllL'rC eguale siudizio quanto 

alla forma di tulli i singoli articoli, alcuni dc' 11uali por 
tano lah·olla r in1pronta dei lunghi con1Lauirucnti cui 
diPdel'o luogo. Dietro l'esame che verren10 istituendo 
di quei punii ne quali ci è gcmùrato di incoòlrarc la 
sorgente di dubbi cd c11ui"ori seo1pre perniciosi alla 
regolare cd uniforme npplica1.io11e della legge, 'edrà il 
Seuato se conY.:~n~a attendere dal rrgolamenlo a pulr 
Llicarsi per l't•scruziooe della n1edrsiu1a, che essa \'l'nga 
dilucidala ntl &eu~o che si appalesa piU razionale, an 
:iithC intrudurrc nello sthl•n1a \'ari,1zioni di poco mo- 
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mento, le quali sicno per necessitarne la ripresentazione 
all'altro rnmo dl'I Parlamento, con pericolo che in causa 
dell'avanzata stagione e dci molti gravissimi lavori tnl· 
tavia pendenti, vrnga rimandata a tempo indefinito la 
attuazione di una tanto urgente riforma. t 

Quindi vede il Senato, elio mal non rn'apponova, al· 
lorrhè dissi che si intendeva rimandare al regolnn1rnto 
il dilucidare , lo stabilire le norme per r applicazione 
"ella )C'ggc stessa. 

Poirhè.ho la parola aggiun~rrò due parole in risposta 
all'onorevole Relatore. 

Egli mi fece quasi un appunto di aver detto che il 
Senato dovesse accettare la lt'~gc ad ocrhi chiusi. lo 
non indirizzai 111 parai: agli uffizi; nol conclJiudrre le 
mie osservazioni, ho detto che "i erano due sistemi in 
presenza, quello di emendare la lrg~c, o di accettarla 
senza emendamenti, io nitri termini di accettarla ad 
occhi chiusi. · 

Questa è I'espressicne di cui mi sono servito, e erodo 
che in ciò ITflicio, cd il suo !\datore non hanno ra 
gione di lagnarsene. 

Senatore Glovanola, Rtlolol"t. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Glovanola, Rtlotore. È solo per notare che il 

crono fallo delle diluciduzicni attendibili dal regolamento 
si deve intendere in rapporto run tutto il resto dello re 
lazione. 

Sarebhe Iorse qui il caso di citare il ramoso adagio 
del giurcconaulto Scrvlo che non voglio ripetere. 
Presidente. La rJiS<"nssionc generale è chiusa. 
Passo alla lettura dr~li articoli. 

Art. 1. 

Pricntit·a postale. 

• ApJ'arliene all'Amministrazione delle poste la priva 
tiva del trasporto prr terra e per mare tra i diversi 
pae ... i dcl ll•gno o Ira queslo e l"eslero, e dello distribu 
•ione delle corri,ponden1c CJ>i•toluri e di·lle >lampc pc· 
riodichc nazionali ed cstrre non ecc:1•dcnti il (ll•So di 
100 gratnmi 1. 

(Approvato) 

Ari. 2. 

• Il slisposlo delrarlicolo preccdt•nlc uon si applica 
ai prh·ati i quali, senza fine di Jurro, sieno latori di 
qnalrhe lellera. 

e Sono parimenti cceettuati: 
• 1. Le lellerc e le st•mpc poricdiclw che por 

lioo un bollo, il qaalc provi che •io staio soddisfallo 
il diritlo po•lale; 

e 2. Le lctterr. aprrtc, quando sil~no traspor late da 
individui che non no r.tcdan' prof1~ssionc; 

• 3. Le lellero che una persona spedi•ce ad un 
altra per meno di rsprt~s~o j 

• 4. Le lellcre o pieghi che on indi,iduo, il quale 
abita un comune dove non havvi uflicio di posta, ri- 

11. ~) 

tir.l o fa ritirare, porta o ra port.iro in n1tro comune 
limilroro in cui esiste un urlìcio postale. 

' Quesla eccrzione s'intende e~tesa ni comuni dovr. 
il servizio postale noo è giornaliero per le lettere ed i 
pirghi che si spediscono nei giorni in cui non vi ha 
parten.a ddla posta. • 

• 5. I.e Jcuerc cd i pirghi che si trasportano sulle 
lioee delle slrode !errale ri•guorclanti unicamenle I'am 
ministra7.iono o I' eserdiio delle lioee medrsimc. 

• Nessuno polrà fare incetta di lrtlcre o di pieghi 
allrui per spedirli in alcuno dci modi sopradetti. > 

5cnalorc DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~enalorc DI Pollone. Qui è il solo emendamento, 

che io propongo, onde chiarire il mio intento. 
L'articolo secondo vrnne, come già chl>i lonore di 

accennare, criticato e con ra~ione dall' urftcio centrale. 
Io credo, che sia ulile di dire, ' Il disposto dcll"ar 

ticolo precedenle non si applica: 
• 1. Alle lctlere e slampe periodiche che parlino 

un bollo il quale provi rhe sia •tato soddisfallo il di 
rillo postale> cd il reRIO, come nel progello; soppri 
merei, cioè, le parole • ai privati i quali senza fine di 
lucro sono latori ·di qualch• lcllcra. > 
Commissario Regio. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regto. Il moti,·ò per cui !"ufficio 

centrale acceltava, od aln1eno proponeva. al Senato, chu 
la l1·g~c fosse approvala come Toniva proposta dal Mi 
nistero, fu a.rnpiamcntc S\'iluppato dall'onorevole Mini- 
1uro e dall'ocorcvole Hrlalorc dcH'ufficio centrale. Ora 
porlata la qurstiooe nll'~rt. 2 dove mi arreaterò, l'ono 
revole Senotore Di Pollone dice: che il primo alinea 
lascia tanlo largo campo a coloro, cbe vogliono de 
lraudare la pri,·a1ira delle poste, che erede utile sia 
sopprc>So, cd osserva che parlaodo !"orticolo in modo 
·generale dcl trasporto di qualche Jruero, lascia una li 
hrrtà rbe ei potrà dai mo!?islrati eslcndere ad un nu 
mero maggiore o minoro di lettere secondo la volontà 
del magislrato stesso, siccbè ne cmergn un> lcgi•lazione 
non rguale in tutte le parti dello Stato; e se questo non 
si può ammctlere in via ordinaria per qualsiasi legge, 
tanto meno ei potrà quando si traili di legge portante 
monopolio in favore rlello Staio. 

lo non voglio ritornare sul pericolo gi~ indicato dal· 
l'onorevole Ministro, e combattuto in certa maniera 
da Jr onorevole Senatore Di Pollooe; dirò che non 6 
nuova quei'ta disposizione, almeno nC'Jla legislazione 
postale, e ee noi la lroviamo in lnFbilterra dove la 
privali\'a è trnuta nel massin10 rif.?ore; ec Ja troviamo 
nello Svizzera, dove la priva1iva poslnle è portata fino 
agli estremi, e do\·e vedian10 il monopolio Don solo per 
]e corrispondtnze, ma antbe pt·r il tra~porto dci gruppi, 
delle merci e dci via~giJlori, io peD!'O che non cì al 
lontaniamo da quel rigore che è ncrrasario in questa 
parte, quando rucciarno una strFRa conceFsionc. 

Ma del r<••IO io chiedo: qual è quella diOicol~, cb., 

• 
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ci .si proscnta t Forse che un individuo porti con sè 
quo I che lettera f 

Ma questa è una lacoltù, cbo noi diamo giò in fatto 
e l'onorevote Senatore Di Pollone sa meglio di me, rhe 
anche quando egli f(•g;.;eva l"Amministra~ione delle poste 
non si è mai fatto una visita a una persona per vedere 
se avesse qualche lettera in lasca; noi traduciamo quindi 
in diritto ciò che già abbiamo nei fatti. 

Del resto le lettere che .si trasportano a questo modo 
sono pochissime cd appartengono alla categoria delle 
lettere di raccomandazlone. Questo trasportc si la in 
lutti i paesi ed in tutte le legislazioni. 

Ma in fatti vi pclrà e~li poi essere !rode reale? 
Io penso di no, e oc ei lrggc tutto il contesto del 

l'articola, si vede chiaramente che ai vuole soltanto 
nitore l'industrio del trasporlo delle corrispondenze. 

Ora non Ti è industria quando un individuo porta 
una lettera nd un amico, ovvero prende una lettera di 
raccomnnclazione. 

Mi si patrii opporre, ma i vetturali non possono por 
tare queste lettere, ed è vero; ma accennando all'indù 
&tria ed al lucro, io osservo che quando no vetturale 
traspcrla delle lettere, la sua prolessione atoesa la pa 
lese se le porti per lucro o non, e pcrge un'idea suffi 
cicntemcnto chiara perchè il magistrato possa tormarsi 
un criterio pC!r definire se vi è, o non vi ~ frode; e 
perciò appunto nell'articole stesso noi indicbiamo le 
lettere aperte, e che sono quelle le quali possono es 
sere trasportate do vetturali e da chi esercita lo pro 
lessione del trasporto. 
D'altronde la legge nostra è basata sorra principii 

larghi e liberali. 
È naturale che volendosi adottare principii di tal 

natura (a cui credo saranno aderenti poco per voli• 
anche tutte le legislazioni, e ne troviamo gi:I alquante, 
e Ira le altre l'ultimo l•gge l\·iziera che ci ha prece 
duti) volendo ripeto adouarsl principii larghi non si po 
tera ammcucre una proìbuione, una restrizione che 
attualmente in fatto noi non abbiamo, mentre, lo ripeto, 
io non ricordo che m~i sin stata falli\ una 'isila ad una 
persona od istituito un procesao per una lettera che 
altri aLbia potuto avere sopra di sè; si istituirono pro 

, cessi presse di noi, e se ne istituiscono quanto volle 
si trovano lettere cho sono porlllle da individui che 
facciano professione di trasporli, ma dove si riconosca 
che tale trasporlo si riferisca solo ad una lettera par· 
titolare dell'iodividuo stesso, non se ne la coso ulteriore. 

Qui odi io penso che larticolo corno è proposto dal 
Ministero o dal lufficio centrale accettato, possa eoserc 
d1•fioiti,·amrnle approvalo dal Senale. 

R1•natore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. li Bignor Commissario Regio 

ha parlato dello visite sopra le persone, e crrtamenle 
io Rono d'accordo ron lui che queste vi~it.? non si sono 
mai !alte. Ma gli agenti doganali banno il dovere, l'ob 
!Jligo di tisitare gli effetti dci viàggiator~ cd a questi 

~ (• (•. 
) ;~ 

ngenti è nrraduto più di una volta di etnggire moli• 
lettere. 
lo cono•co le molle e molte !rodi che in qoc•to Re 

n'cre si ftODO f.-Uc; yj sono dl•llr. f.a..cu! di r.ommerrio 
rispcUabilis.~ime pr.r molte ragioni, chP. vi prestarono 
la mano. · · 

~i è !atto una volta un proccHo a Genova ad una 
delle più cospicue Case di commercio, la quale rerta· 
mente non era colpevole eJl.~<'ndo i suoi agenti, i suoi 
llipcnJcoti che avevano abusato dcl suo nome, a cui 
erano &tote alaggite da 140 a 150 lettere. 

Ora vede il signor Regio Commi•sario che 
0non 

è eolo 
sulle persone. 

Ha egli 1og@iungcva cbc co•a può importare il tra 
sporto di due o tre lettere? Ha lo lo prego di consi 
derare, che qui rinteresse sta nel vontoggio dell'erario, 
e tre lettere centuplicate per una quanlilll infinita di 
cittadini che le po•sano trasportare, recheranno certo· 
mente un danno grave all'erario. • 

Del reato, veniamo a pori.rei chiaro. Quando qnesto 
legge è alata •otota, la privati\·a aveva u11a grandis 
sima difficolL~ ad eBB,•re acr•ltato; ma Io fu poi ad una 
grande maggiorama. 

Che cosa !ree allora la minoranza f C•rcò con meni 
indiretti di diminuire l'estrusione di qul'Sta pritativa, 
ed t! prrriò che venne accellata in \ja di lransa1ione 
questa disposizione. Ila in Bostnoza è una disposizione 
che, secondo me, non è giustiGcabile per nessun vel!!o. 

Senatore Glovanola, Relawrt. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Giovanola. 
Senatcre Glovanola, Relalore. Il pericolo temuto 

dall'onorevole preopinante che mediante questa dispooi· 
&ione si poasa far raccolta di molte lettere per 0.pedirle 
in frode dcll3 privativa, virnfl l'Brluso, io penso, dal~ 
l'ultimo paragralo dl"il'arlicolo, dove si dice: • che ne• 
i suno rotrà lare incetta di ktterc o di. pieghi altrui 
e prr ispedirH in alcuno de' modi sopraddetti ,, Se Ri 
tro,·ano rncrolte in~ienle mc..lte ltttere di \'aria pro,·e· 
nirni:i o prr dt:~linazioni dh·ers,., segno è rhe furono 
inrettato, perchè non polreLbrre> altrimenti riunirsi. 

Nè vale il 1lirc quanto ba arcennato l'onore•ole preo· 
pinante nel primo suo discorso, che questa disposizione 
non ~ accompagnata da sanzione pennie; la aaoiione 
penale sia nella stessa disposi1ione, in quanto che "" 
ha luogo il trasporto, in seguito ad incetta, .eoso non 
è piil occcltuato dal di•poBtO d•ll'arl. I, e diventa per 
ciò un traspcrto illecito soggollo alla sanzione dell'ar 
ticolo 36. Quindi il pericolo pel quale l'onore•ole preo 
pinante, si g:ustamente sollecito dell'osservanza della 
legge, teme che ai abbia a lar luogo impunemente alla 
violaiiene della privativa, mi part che non ci debba 
art'!starc. 

!llllnlatro del Lavori Pubblici. Domando la 
P'irola. 
Presidente. Ila la parula. 
Ministro del Lavori Pubbllrl. ~on a~giung1•rò 

cbe una parola alle osservazioni latte dal Relatore dd- 
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l'ufficio centrale e dal Commissario del Governo. Io 
non bo recato l'argomeoto che si desume dalle legisla 
zioni .. tere, noo bo citata la lrgge inglese e svi:uera 
per dire che dohbiamo attenervisi Invariabilmente; ma 
siccome l'esempio addotto da me è di lrgRi vigcoti in 
paesi nei quali questo sistema è staio molto studiato 
massime in lngbilterra, nella quale 1i tiene molto alla 
privativa, e si son messe in vigore pene severissime 
per le contravvenzioni, è evidente che quelle legisla 
iiooi studiate io paesi molto civili avendo disposizioni 
anche più larghe della nostra, potevano essere argo 
mento per dimostrare che questa disposizione potesse 
eseere tollerata anche da ooi. 

Un'altra osservazione che rilcrio, è che io pratira il 
trasporto delle lettere Iatto io abuso della legge, il tra 
sporto cioè di qualche lettera, per Ho di lucro, sarà 
ben pOC<! casa, E bea difficilmente si procederà ad ac 
certare una coutravvemìone. 

Mi si parla di coloro che portano lettere nella vali· 
gia, e che si troveranno ogni qualvolta i doganieri vi 
siteranno le valigie di coloro che via~giano all'interno. 
Si traua dei dazi di consumo! :ìella massima parte dei 
ca9i ei sa che in queste visite si procede mollo all'ingrosso; 
chi corre soventi per le strade ferrate s::i elio cosa av 
vieae in questi casi: poche leuere potranno essere tro 
vale nelle valigi«; nessuna in dosso ai viaggiatori. Io 
ritengo che Ji queste coutravveusìonl non se ne la 
ranno che pochissimo. Ed è naturale: le diverse istitu 
zioai non permettono certi rigori che in altri tempi 
erano consentiti, e queste disposizioni, anche rese più 
severe, saranno io protiro &Mai poco proficue alla fi~ 
nanza. 

È giustissima l'ossereazlone dell'onorevole Senatore 
Di Pollone che ba dello: siccome ci fu lolla nell'altra 
Camera Ira i partigiani della libertà in rauo d1 trasporti 
postali e quelli cbe sostenevano la privativa, i primi 
non avendo potuto r.r prevalere il sistema della libertà, 
hanoo cercato di procurarsi una rivincita inlroducendo 
direi così, la liherll al minuto; neuc varie disposi 
tioni della legge. Ha è appunto in occasi1ine della di 
scui!Sione di queet"articolo, che nell"allro ramo dd 
l'arlamcato io ho sostenuto coa viste analoghe a quelle 
dell'oaorevole Senatore Di Pollone, iaquaatochè la pre 
cisione in fallo di leggi, 111 credo sempre preforibilc a 
tutto ciò che lascia un'arbitrio anche lontaao e qualche 
cosa di indeterminato che è aempre prcgiudicievole è, 
dico, io occaRioae della discussiooe di questo articolo 
bisogna notarlo, che fu introdotto appuato l'ultimo ali 
nea il quale dice che neBBuao potrà fare iaceua di 
lellcre per ispedirle io alcuuo dl'i modi aoprad<letti e 
questo •liaea fu proposto appunto da uno di quelli cho 
haano di[eaa la pri'3livt, • fu 1leeonto dalla legisla 
zione ingltl!e, n~lla quale vi è uoa di~poeizione simile 
che toglie qualunque pericolo di quelle più larghe di 
sposizioni che sono sancite a favore della libcrté. 

'.'eJe •dunque il Senalo che il danoo reale in pratica 
sara nullo, e i pericoli eono sraademcnle diminuiti dal 
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complesso delle disposizioni di queet' orticolo al quale 
è proposta uaa mudifJcuioae. 

lo quindi prego auo\'ameote il Senato, perchè voglia 
approvarlo come è concepito. Io noo intendo di limi 
tare minimamente la liLerlà e r ampiezza della discue 
sionc, e pregherei il Senatore di Pollone atesso, ae vede 
uoa parte della legge in cui creda assolutamente ne 
cessario di intrC>durvi una modifil!Dzione, di volerla 
proporre oade il Seaato possa portarvi il suo giudizio 
•enza acssuo' altra preoccupazione, luor quella di mi 
gliorare la legge, che viene eottomessa alle sue deli 
berazioni. 
Prealdente. Non ceseodosi formulata proposta su 

questo arl 2; e non domandandosi da allri la parola, 
lo metterò ai voti. 

Seaalore Dl Pollone. lo nrnva propo•to ua emeo 
daruenlo. 
Presidente. Ho aecennato che non si era lormulala 

proposta; ove il Seaalore Di Polloae la formuli !noriaca 
di mandarla al banco della Presidenza. 

(li Senatore Di Pollone trasmette l'emendnmeato al 
Prcsidenleì. 
. Il signor Scnaloro Di Pollone propone un emenda 
rut•oto in via di soppressiooe, il quale coasistereLbe 
nel togliere le parole: Ai privali, i quali, lt<ua fine 
di lucro, sieno latori di qualchl ltlUra; rimarebbe 
perciò rarticolo cosi redailo : li disposto dtll'arti(olo 
preceknl• non n awlica: 
t. .41/e le IUrt tee. 
Leggo la parte che li Senatore Di Polloae ialende di 

sopprimere : ai privari i quali sm.w fine di lucro siano 
laklri di qualch.< ltlltra •. 
t io questi termini che sta il suo emendamento? (Ri 

~ol~endosi al Senatore Di Pollone). 
Senatore Dl Pollone. Precisamente nel sopprimere 

le accennate parole della prima parte dell"art. 2. 
Senatore Stara. Si sopprimer~hbero pure le parole: 

Sono parimenu tcctlltUlli. 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Di Pollone ba la parula. 
Senatore DI Pollone. Temo di non aver oapulo 

spiegare chiaramente il mio concetlo, quiadi prego il 
Senato di avere la sofferenza che lo acceoni uo'altra 
volta. 

lo proporrei che l"articolo 2° fosse cosi concepito: 
e Ari. 2. Il dispOilo dell'articolo precedente aon 1i 

applica: 
• t. Alle lellere e stampe cbe portiao un bollo il 

quale provi che sia stato soddisfallo il dirillo postale; 
e ~. Alle lettere aperte, ecc. ecc. 

Presidente. Que9lO è appunto quello che parmi di 
aver detto in 1ostanu. . 

Senatore DI Pollone. Io credeva Ji aon e.iermi spie 
gato abbastanza chiaramente. 
Presidente. La redazione del signor Senatore Di 

Pollooo coasistereLbe nel portare le parole: li dispo1to 
dtll'arl. prutdenlt non ri opplica., immediatamenle 
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al n. 1 , cioè, alle leuue e stampe ecc. Dunque 
la votazione deve radere sulla conservazione o sop 
pressione delle parole: Ai privati ai quali st11:u fine 
tii lucro sieno t"cori di qtialche tettrra. 

Mello adunque ai voli le parole che ho let:o e delle 
quali il Senatore Di Pollone chiede la soppressione, 

Qurlli che intendono di votare col signor Senatore 
Di Pollone non si alecrnnno, quelli i quali intendono 
di votare contro l'opinione dt'l Senatore Di Pollone si 
alzeranno, 

llcllo ai voli in questo modo la prima p:irll• dcll'ar 
ticolo 2 cosi concepita: 

e Il disposto dell'articolo precedente non •i applira 
ai privati i quali senza fine rli lucro, sieoo latori di 
qualche lettera •· 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(,\ pprova lo). 
\iicn"e ora la seconda parte: 
e Sono parimenti eccettuati: 

e I. Le lettere e le stampe periodiche che parlino 
un bollo, il quale provi che sia staio soddisfallo il diritto 
postale; 

' 2. I.e lettere aperto, quando siano trasportate eia 
inc1ividui che non 11c lacciano professione; 

« 3~ Le lettere che una prrsona spedisce nd un 
-altra per mezzo di un espresso; 

e 4. Le lettere e pieghi che un individuo, il quale 
abita un comune dove non havvi ufficio di posta, ri 
tira, o ra ritirare, porla o la portare in altro comune 
limitrofo in cui esiste un ufficio postale. 

' Quesla eccezione s' intendo estesa rii comuni 
dove il servizio postale non è giornaliero per le leuere 
ed i pieghi che si spediscono nei giorni io cui non vi 
ba partenza della posta. 

r 5. Le leuere ed i pil-ghi che si trasportano sulle 
linee delle strade ferrale rii;guardanti unicamente l'am 
ministrmione e I' cscrrizio d1·lle liure n1cdt•simc. 

e Nc:ssuno potrà fJre incetta di lettere o di pir~hi 
altrui pt·r spedirli in alruno dt'i modi sopradctli. > 

Mc:to ai voti qurst;i srconda parlc delr art. 2. 
Chi ttpprova sorga. 
(Approvalo) 
Conseguentemente siccome ·nl>n si è fatta nrs...-nna 

modilicnzionc rari: inlirro è npprornlo. 

Ari. 3. 
e Il •er1·izio postale enrà eeleso entro l'anno 1873 

a lulli i comuni dcl llegno. Sar.inno pr .. reriti quelli che 
concorreranno nelle spese nl"crssaric a detto ecrviz.io. > 
Senatore Arrlvabene. Domando I& parolJ. 
Presidente. La parola è al Senatore Arrirnl1ene. 
S<"na!orc Arrlvabene. Io ho a1umirclo la luridità 

e piena cono!H~cnia di c.iusa colla quale I' onorc\·olc 
Senatore Di Pollone ha pJrlalo; io però non pos~o 
ammettere una censura per così dire indircll:J, che rpli 
l1J lauo ali' llolia. Egli crede che )' llalia non eia ahha 
etanza incivili1a ... 

Senalore DI Pollone. Domando In parola. 
Scnalore Arrlvabene ........ p~rchl! in lutti i \"illaggi 

di essa vi possa cssrr~ un uffizio di posi a; io svno con# 
dann::ito a citnrc sempre il Drlgio rhe ho nhitalo pt•r 
tanti anni ; ebbene in Helgi..> ~ staio c:oneidcrato un 
grandissimo bene01io l'eslensionr. df'gli uffizi postali n 
tutti i l"illa(?gi, io ne abita .. ·a uno, l'icino al quale rrnne 
un altro di t:10 ahitanti, eppure vi era la sua buca f){'r 
la posta o nessuno facr•·a oss('r\'azionr, che (ISScndo un 
piccolo villa~gio non dovC'ssc nvrrr lo sua posta prr le 
lettere. 

lo.prego quindi· il Srna~o n vult•r \'Otarc co1ne è l'ar 
ticolo 3. 
Presidente. La parola è al Scnalore Di Pollone. 
Senatore DI Pollone. lo bo domanrlalo 111 parola 

per lavarn1i dall'accusa che l'ottimo Senatore Arrivahcne 
ha fallo con modi tanto grnlili. 

L'accusa non l'UOI essere dirl'tl~ D me: mentre d.::tllc 
statistiche prodollt: nella dier.u~sionc cli qursta l<>~gc ri 
sulta cl1e le lt•ttr.re nelle pro"·ince 11ellcntrion::ili e crn· 
trali d'Italia crilno nella propon.ione di olio prr o~ni 
individuo, n1cntre nelle pro\·incr mrridionali er.tn solo1 

in quella di una per indi•·iduo. 
Si vr.de quindi una fi?ran differenza fra le pro\·inrc 

settentrionali e le m('ridionali. 
Ora sicco1ne le province sr.llcntrionoli e rcntrali sono, 

so non compiulao1Pntr, us~ai Iar~mrnte provvi~l<' di 
servizio post.ile, il principal motivo tlcll'C'slensionc s:a 
rchbe per le province meridionali, e se là rcolmenle non 
lulli sanno e lrµgrre e scril'ere, domando io ro1ne ma.i 
potranno essi imparare in diPci anni! 

L'onore\·ole Senatore Arri•·ahcnc n1i cilò l:i. cunrlizione 
del Belµio: ma di> le condizioni ùel Delaio nl!a no.ira 
cara Italia! e certamente io sar6 il primo a promuo\'rre 
questa ma(?gior l'Jll'sa, ma sit1m ùcn lungi dal potere ... 
arrivare uliti condizioni drl Bclt!io .. 

~on c:redo quindi av1•r fatto censura alla nostrtl Italia 
~oll'a\"er citato scm11li1~erncnte un fallo, il quale d'al 
tronde emcrfle da una statistica stala invocata ncll'ahro 
ramo del Parlaml'nlo. 

~rnalore Arrlvabene. Domantlo la parola. 
Presidente. !la la parola. 
Senatore Arrtvabene. Faccio eolo osservare elio 

nrl Belgio l'istruzione elementare non è tanto prospera 
quanto si crede, cd io prnso che il numrro dl'llo per 
sone che non Eanno h·ggrre e scrir~rc sia lé anche 
mollo grande. 
Ministro del Lavori Pubblici: Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici Prrnllo IJ parol3 

solo per fare un·o~ser"azione di fatto. 
L'onore,·ole Sen::ilore Di Pollone fece allusione ad una 

parie d'Italia, dove dalle s1a1is1icho postali risullò che 
bav,-i una corrh~pondenza assai picrola in conrronto 
delle altro. 

La Sirilia è infaui la parie d'Italia do•e si ecrht una 
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lettera per ogni abitante, mentre io altre parti dell'Ita 
lia superiore se ne scrivono selle. 

Ebbene, se noi vorremo estendere alle province sicule 
il beneflcic delle poste couiunali, nou avremo punto, 
giusta l'asserzione dell'onorevole Senatore, chi scriverà 
lettere. 

lo credo che sia necessario por niente ad unii. cir 
costanza particolare, per cui forse si potrà io Sicilia 
stabilire il servizio postale comunale senza lutli quelli 
inconvenienti, che sono temuti dall'onorevole Serrutore 
Di Pollone.· 
~ai abbiamo un vantaggio nella clrcoscrhionc am.ni 

nistrutiva della Sicilia, che consiste in ciò, elle· quella 
regione, ampissima come è, con una popolarioue di 
circa 2,500,0UO abitanti, non ha che 3j7 comuni nu 
mero eguale ad un dipresso a quello dci comuni che 
ha la provincia di Brescia, i11 Lombardia, con 400 o 
jUl) mila abitanti all'incirca. 

Da ciò risulta che siccome i comuni sono più grossi, 
e siccome la legge non parla che di stabilire il servi- 
2io postalo oei medesimi, avendo dieci anui dinami a 
noi, giova sperare clic col progresso naturale della ci' 
viltà, collo estendersi della rete stradale, o col rendersi 
generale colà I' istruzione vi si potrà pure estendere la 
Anuninistrazione postale comunale. 

t,Jucsla e una considerazione di fauo; che può di.no 
strare al Senato come, almeno per la Sicilia, si può 
ottenere lo scopo che questa legge si prefigge seuza iuuì 
quegli incon .. -enientl, che forse iocontrereLbonsi se i 
eumuui Iosserc Iruzlouati, 9l)l'Zlali1 suddivisi COtOC pur 
troppo, e ciò credo sia un male, iucontranel io altre 
parti d Italia. 
Presidente. ~lcllo ai voli I' articolo 3. 
Chi approva quest' arlicolo sorga. 
(Approvato) 

Ari. 4. 
e Pei luoghi ai quali I' Ammiaislrazioae po;tale non 

abbia ancora proncduto, il ln1Sporlo delle lellere r.on 
lir.uerà ad e.s;er libero sollo losservanza delle leggi e 
dei rcgolaraenti scneruli. , 

(Approvalo) 
Ari. 5. 

Tassa dtlle l<tttre. 

' La lassa pel trasporlo ddle lcllere e regolala sul 
l'eso della lcllera setu)llice. 

e t considerata come semplice la letlera cl1e non ol 
lrepassa il peso di 10 grammi >. 

(Approvalo) 
Art. 6. 

e La lussa sulle lcllere cbe si spediscono francale 
da uo luogo all'altro dcl ilcgno sarò la. seguenle: Per 
uoa lcllera semplice grammi 10 centesimi t:;. 

Da 10 a 20 > 30 
Da 20 a 30 • 1;; 
Da ~o a 40 • uO 
Da 40 a 50 > ;;; 

• Per le leucre r.he superaoo il peso di 50 grammi 
ai aggiungerà la tassa di una lettera eemplirc, cioè 
ccnlcsiu1i 15 1•cr ogni 50 gra1umi o frazioni di 50 
grauuni •· 

(A pprO\'alO) 
Ari. j, 

• I.a tas>a delle lrll<•re semplici lrancalc direlle a 
eott'uOicia\i e sohh1ti in ser'i·izio tfTetth·o, sarà di ccn· 
!esimi IO. 

e La las•a delle lellere da distribuirsi nel dislrello 
postale di:ll'ullirio d'i111poslazione sarò il lcrzo di qu<•llo 
fissata ncll'ilrticolo precedente •. 

(\pprova10; 

Ari. 8. 
e P('r lo lettere non francate, clii le rice,·e pnghcrà 

il doppio della tassa !issala dagli arliroli 6 e 1. 
(Approvato) 

.lrl. 9. 
ltlttre raccomandaet td ussicurutt. 

e Le letlerc cd i pi .. ghi possono essere spedili cou 
raccomandazione meilianlc la tassa fi<s.1 di ceni. 30. 
oltre quella progre•siva di cui negli articoli precedenti. 

e La !raocalurn di queste leuere e picgbi ò obbli 
gntoria >. 

( Approvalù. 
Ari. l O. 

1. In caso di perdita di una lcltera o piego raccoman 
dalo non cagionata da forza n1aggiore, l'AwminhllrazionC 
delle posle corrisponde un compenso di L. 50, nè può 
css~rc oLl.iligata ad altro rii;arcimento. 

e Questo coru11enso è dovuto al destinatario: se 
per altro egli ouo ne ahliia follo reclataù dentro due 
mé.;i dalla spedizione, può essere reclamalo dal mit 
tente •. 

Senatore DI Pollone. Doman<lo la parola. 
Presidente. La parola i: al Senatore Di Pollone. 
Senatore DI Pollone. Non chiesi la parola per rare 

una proposi:tione, tna solo per· avere uno s1.:hiariweulo 
cd è, so realmente per le lcllere assicurai• non intende 
il llinislero di dare questo compcoso, perchè qui non 
oi parla che delle lcllcre raccomandau. 

lo domando come vorrà lrallare le lellere ~sicurale? 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commisse.rlo Regio. La diclinzione rtabilila in 

que~ta lrgge fra la lettera raccomandata ed essicurata 
sta in ciò che la lcltcra raccomandala rappresenta quella 
che attualmente si dice invece lettera assicurata. 

Ora noi non nlibiamo che lo lcllcre assicurate per le 
quali io caso di perdila si corrisponde un'indcnnilà di 
lir~ 50, e . .I'Am1nini.slrazionc rimane cos1 sciolta da ogni 
responsabili lb. 
Il ~linislero ba credulo di proporre una di;1iu•io11e, 

che verautenle si è presa da allre legislazioni; la lcltcra 
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che uu individuo raccomanda uel solo secpo di essere 
certo del suo arrivo o destino e che ordinariamente 
non contiene oggetto di valore l'ha chiamata col titolo 
di lettera raccomandata. . 

Quella inveco che contiene biglietti di banca od al 
tri valori l' ba specifìcata col titolo di assicurata. 
• Quando avvicoe la perdita della lettera raccomand a ta 
ai paga dall' Ammioistrazione lindennità delle lire 50, 
ma in caso di perdita di una lettera assicurata I' Am 
ministrazione paga il valore della lettera assicurata, 
quindi non è il caso di corrispondere ancora un' io 
dcooilà perchè si è pagato tutto quello che ai contiene 
nella lettera. 

Senatore DI Pollone. Domando I• parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. Mi perdoni I' onorcrole Com 

missario Regio 1na io credo che ci aia una distimioce 
da rare. 

Il sistema generalmente ricevuto in lotte le Amwini· 
strazioni postali è quello di distinguere le lettere rac 
comandate dalle lettere assicurate. 

Lasciamo per ora da parte i valori che contengono. 
Ma ci sono due categorie di lellere: le lettere racco 
mandate, e le lettere assicurate. Qual è il trattamento 
dello lellere raccomaodate ? 

Il trattamento dello lettere raccomandate viene sem 
plicemente descritto sul loglio, o rolanda, che noi chia- j 
miamo parie. 
Quando al riceve dall' urGiio uua leltera raecoman 

data ai manda al domicilio, e quello a cui la ai tras 
mette ne la ricevuta. 

Non c'è nemmeoo lobbligo dell'affrancamento, che 
ai la per la lettera a.sicurata. 

Vi è poi la lettera assicurata che 6 quella che i Iran· 
cesi chiamano lmre c/1ar9u l• quale richiede molle 
soieonilà di piu, lintervento cioè dcl nriftcatore, il 
triplico sigillo del mittente, il sigillo speciale dell'ulfì 
cio postale, I' obbligo dcli' ufficio che Li ricevo di ac 
cusarne ricevuta, e quindi di non rimetterla ealvo con 
tro ricevuta di quegli t cui è dirella, la quale conse 
gna da noi si fa ncll' ufficio stesso, e nei paesi dove 
le citlà sono grandi si ha la facilità di averle in casa. 
Si paga quindi un diritto di assicuraaioue, ciò che non 
6 per le lettere raccomandate. 

Mi dicevo l'onorevole Relatore dell'ufficio centrale che 
queste disposizioni erano siate desunte dalla legge fran 
ceae. 

In primo luogo redo che non ba il testo della lesse 
sollo gli occhi: mentre non è che l'Annuaire d<i pollt•, 
uon 6 che un riepilogo in cui si ria .. umono le diverse 
disposizioni delle leggi sulla materia. 

Ma vi ba di piu ; la distinzione che io laccio 1, trova 
nella stessa raccolta che ha sotto la mano, percbè di 
stingue le lettere assicurate kUres chargiu, da quelle 
che contengono valori. 

Qui invece si dà la denominazione di leuere assicu 
rate unicamente a quelle cbe contengono valori : in 

,. o I 
.l ...... 

Francia invece si dico lture char!}ie, quella che noi 
diciamo lttttra assic"rata. 

Ora io dowantlo al Comwissario R'"@io ; quando io· 
voglio assicurare una lettera che non contiene valori 
di dJnaro, ee questa lellera va swarrita mi darà il be 
nefizio cito concedeva l'antica legge, dci coml>"nso di 
lire 50 ! Egli mi rispondeva poc'anzi; non ve la do, 
pcrchè vi risarcisco dcl valore che contiene. Ma 11'io 
gaooe,·a a partito perchè non Lia a darmi nessun lulore 
Ji quello che coolrncva. La mia lettera era una letll'ra 
semplice, uno lellera cl1e conteneva carte di famiglia e 
ooo valori, eppure rra assicurata: ora non avrò cbe a 
raccomanJarla. 

Quando mi dice che la parol• raccomandala ba lo 
sl~so signi6ca10 che si aveva J'aolita dtoominazione 
di a!Sicurala, non ho piil nulla da dire. Ma voglia al 
lora rare allenziooe che sarà essenzialissimo che nel 
regolaniento ispieghi questa dislinziooe e si specifichi 
bene che la lettera raccomandata 1100 6 altrimenti che 
la lettera 88Sicurata, menlre vi sarebbe una lacuna, non 
che il pericolo di grave danno al mittente. 

Senato"' Glovanola, Rtlalore. Quando ho detto che 
le disposi1ioni a questo proposito contenute nel progetto 
in discussione corrispondono a disposiiioni analoghe e 
vigenti in Francia, fu percbè aveva avanti a me l'An 
nuario delle poste francesi, pubblicazione se non uffi 
ciai•, almeoo autorevole per le molte esatte notizie che 
racchiude ad uso del pubblico in punto al servizio delle 
poste in quell'impero. 

Precisamente come da noi la legge distingue due qua 
lità di assicur-•zioai: ·l'aesicurazione dirò coei cl {or{ail 
nella qualel'Amminislrazione riceve una leUera medimnto 
una 11oprata.~sa fissa e dice ve la garanlisco; ma guar ... 
date bene cbe ac va smarrita non •i dò più che 1>0 lire 
d'indennità. 

Vi è poi un'altra assicurazione piil seria nella quale 
l'Ammioh1lrazion0, mediante il pagnmcoto della t1111a 
proporzionale dell'uuo per mille, assicura, previa rico ... 
gnizione, le carte di valore per l'inticro e reale loro 
vahenle, entro on dato limite di somma per non esporre 
lo Stato al pericolo di troppo rilevanti perdile. 

Questo è preci;amente il sistema lrancese. 
e On appelle charg""'nl la lt•ltre ou le paquct doni 

l'expéditeur fait constater authcntiquemeot le dépOt dans 
uu bureau dc ·poste cl doni il se lail donner un reru 
ou bulletin de dépOt. 

e L'f:1a1 accorde en cas de perle d'uau lettrc ou 
d'un paquet chorgé affranchi .... • 

Senatore DI Pollone. Che corrisponde al noatro <U 
sicurau. 

Senatore Giova.noia. Relatore. La nostra legge ha 
sostituito il raccomandalt oll'assicurau ..... une indém 
nilé de 50 lr. (loi du 5 nivòee, an. V.). 

• L'expéditeur. qui vcul s'assurer, cn cas de perle, 
le rcruboursemeat dl'1 valeurs payablcs au porteur in 
slrécs dans une Jettro, doit la C.iro cbarger comme il 
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est dit cidessus, et, en outre, fdire la declaration des 
valeurs quc ceue h-ure conticnt. 

e La dcchrntion ne doit pne dépasser 2000 francs; 
mais le mèrnc eoxpf.ditcur pout adresscr à )3 rois au 
méme destinatalre plusicurs lcttres portant une dccJa .. 
ration dc valeurs. > 

Nella tariffa poi sl.i la segucnt~ indicazione: 
« Taxe des lcttres rhargécs contenanl dcs valcurs 

declarées. Uno lettre ch.irgt~e conlenant des valcurs dé 
clarécs. est passible cn outre do droit dc la lcttre ou 
do droit tlxe portés dans lrs troia tarifs cì-contre, d'un 
droit d,, di< cent. par 1 o~ Irancs ou fraction dc 100 
Irancs >. Ecco dunque che il sistema Irancese è pro 
cisamente . conforme a quello stabilito dalla presente 
lr~~c. 
Commissario Regio. Domando la parola 
Presidente. Il Commissario Rrgio ha la parola. 
Commissario Rogio. li ~inislero è pcrfcuarnente 

d'accordo coll'onorevole Senatore Di Pollone. Le lettere 
raccomandare sono come le attuali assicurate, Le lot 
tcrc poi nssicurate rappresentano rorsc ron una propria · 
locuzione ras.~irurazionc dci volori rliclJiar;1ti. 

Quando Ol'I Hegoltunento verranno ioòicate le forn1a 
li1à o seguirsi n<'lla spedizione e ni·lla cousogna delle 
lettere rar:co:naurtatc ed assicurate si avvertir.1 quanto 
alle prime di conscr\·are .e rautclc ora io vigore, e per 
le altre, cioè le ~ssicuratc, si prcscri\·cninno quelle 
maggiori aolcnniU che sar2nno rav,·ieale acconcie a 
prc\·enire_ per quanto possibile gl'inconvcnicnti. Ma ciò 
Jo farà, co1ne Ilo dello, il Hcgolamcnto. 
Presidente. ~on domanJnndosi più la parola mclto 

ni voli l'art. 1 O. 
Chi l"appro•·a sorga. 
(Apprornlo). 

Ari. I I. 
lettere assicurate conttncnri valori dichiarali. 
e Le lcllere conlenrnti bigliotti di banca, c•rh'lle 

dcl Debito pu&blico, o azioni di Società industrbli od 
altri valori s:n1ili, possono vcniro assicurate in crrti 
dctcrn1inati urliii -p1..•r altri dctcrtuinati urfizi Dno alla 
concorrcnM di L. 3,000. 

• Pl•r IJ!e os;irur;:zione, oltre ali!! tasse stabilite 
dagli artiroli 6 e 9, si pagheranno dal miuente cento· 
•imi IO prr ogni 100 lir" o frazione di 100 lire drl 
valore nssi::ur<ll01 il quale dovrà essere srritto in lotte 
lelt"rc sulla svprararla. 

e L"Amministraziono ddle posle ~ mallcvadrke dcl 
talare as..;ir.uralo, salvi i casi di perdita per rorta mnc; 
giore. • 

(.\pprorolo). 
Art. 12. 

e Col pagamcuto dcl valore nRSkuralo l'Ammini· 
stra7.ione suh•ntra nel diritto di proprietà pcl relativo 
riml>orsC'I. 

e li mittente e il destinatario saranno obbligali a 

cederle le ragioni od a somministrarle le notizie nrc<·s 
s1ric all'esercizio di tait! diritlo. • 

(A pprovatoJ. 
Art. 13. 

• Il mittente di uno lettera raccomandata o assi 
curata potrà csi;;crc, tncdiante l'aggiuata di ceotcs. 20, 
la contc1Dporaoca riclJicsta al dt•stin;.alario e la lrasrnis 
sione d'urticio della ricevuta della di ritorno. • 

(~pproralo). 
Art. li. 

• I reclami per mancanza di leUere racco1nandale od 
assicurate non sono pili ammessi trasC'orsi due anni 
dalla loro impost•zione. • 

(Approvalo). 

Art. 15. 
Pieghi di carlt 1nanoscrille e t:unipio11i. 

« Le mostre o campioni di mt•rcit e le Célrlo mano 
srrille poste sollo lascia, da polcr.i facilmente veriHcore, 
potranno fruncarsi collo tass• fissa di 20 crntesimi Ono 
al prso di grammi 50. Per quelle che superano il pl'SO 
di 50 grammi si ri•cnolerà una tassa fi••• di 40 cen 
tesimi di 500 in 500 grammi o frazione di 500 grammi. 
Non essendo francate uranno sotloposle al pagamento 
del doppio della laRSa. • 

(Approvalo). 
Art. 16. 

Giornali • •tampe. 
' Ciascun esemplare di un giC'lroalc od opera periodica 

di qualunque scnere 6 sottoposto ella tassa di un cen 
tesimo per ogni 40 grammi o frazione di 40 grammi. 

e I supplementi che occorrono per la pubblicaziono 
di·gli alti dcl Govrrno sono esenti da tassa, purchè 
sicno di formalo uguale al giornale e spediti noitamenle 
ad esso. • 

Senalore Lauzl Domando la parola. 
Presidente. Ila In parola. 
Senatore Lauzt. lfon è mio intendimento, nè il Se 

nato me lo conscnlircbbe, di proporre alcuna variazione 
alla lrggc; mo mi sia lecito fare nn·osservazionc, una 
raccomandazione nl Go\·erno d•·I Re. 

L'onorevole 8enatorc Di Pollone ha già toccato questo 
argomento: Esso disse elio dalla dizione doli" art. 16 
vrrrcbbero esclusi dal heneflzin di non e3sere c•impu 
lati por la tassa i ~upplcmenti che contengono gli atti 
dcl Parlamcnlo. Io di•·ido questo dubbio col 8ignor So 
natore Di Pollone ed ho preso la parola per domandare 
che si provveda in genC'rale con una disposizione ana 
lnga a quella cbc era nella legge prececlente ' asgiun 
gondovi nnclcc i supplomcnti drgli allri giornali che 
sono fatti por dare notizie dolio discussioni parlamen 
ral'ie. 

\'-orrri anche pro~arc il signor Minislro di pensare a 
trovar 111odo 11 r,1cilitarc specialn1rnle la trasmissione 
dc•gli ntti urlidali che conlcngono i rendiconti del Par- 
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lamento. Non veglio fare un discorso por non occupare 
di troppo iJ Senato; soggiungerò però che a q.rest'ora 
tutti sanno come lo disrnssionì dcl Pnrlameruo ritcntc 
dagli innumercvoll tiorn;11i che si stampano nC'I pacso 
sono, pl"r lo meno, incomplete e molte volte travisate 
in questo senso, che seconde il partilo al quale il gior 
nale appartiene, ai inserlsconc i discorsi a quel partito 
favorevoli .e nun gli altri. 

!l\on mi ri:teo1\crò su questo argomento e non do 
manderò che si Iacriu qui come in Fran.Ia, ove si è 
limitata moltissimo la librtà dci giornali nel riportue 
le discussioni dcl I'nrlameutc, essendo essi ohLligati di 
attingere ul bollcuinu ufflt-iale, aia P'" le discussioni 
del Corpo legislativo, come per quelle dvl Senato. lo 
non giungerè a tanto: ma prego istantcmente il signor 
~linistro, come ne ha mostrato il desiderio. di p1.•usarc 
a qualrhc provvedimento per racilitarc 1'1 trnsmiss.onc 
degli alti dL·I Parlamento e specialmente dcgtì alti ut 
ficiali. 

lo credo che in questo mod», tanto opinioni o tanti 
giu<iizii erronei che si formano alle volte dalla lettura 
dci giornali rrl.uivauu-nte agfl alti dcl Parlamento Iìni 
rcbhero, e ciò non accadrà se non quando tutti i cit 
ta<iini (acilnH•nle C t':OO poco di:opcndio pt•SS;tr'O procu 
rarsi Ja Jellura degli atti uUìziuli, cho attuahnentc oon 
ai pos..;ono a\·crc che lL1lla Ga: :erto ()(ti.liCJle cl1·l Rry110, 
e quesla, non roslio inJagarne i n1ùth-i, ha poche at 
tralli,·e r. pochissi1ni 01ssoci:iti. 
Presidente. Ila la parola il signor Ministro dci la 

vori pubblici. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo didiiaro al 

Senato che' terrò ronto d•lle o8'errnzioni latte daW o- 
001·e,·olo Senatore Lauti, e se nel tempo c;hc ci rirnane 
pl'r studiare l'attuationc dc:I_la ll't_!Ql', nuecrrll in noi la 
persuasior.o di dorcr filrc un1 Fpcrialc proposta per 
toglirrc di mc·zzo qu('slo tluhldo, io rni fnrò un du\'l're 
di rrrscntarla al Parlarnenh>, poich~ io conrorro pie· 
na1nrntc nelle idl·e manir1.•s1atr cJall'unorcvoL• f.auT.i sul 
l'opportunità che siano sp:irsi nel p11cse sii atti auten 
tici delle di~cussioni Jel P.1rla1nento, i quali crrlrJ tt r 
nt•rcl>brro di grandi:;sin10 y:intai:;..;io a rrllitiC<Jrc la 
puhl>lica opinione e condurla a giu<iili che siano fond,li 
eui raui \'t'ri, sulle opiuioni rlic si manifrstano rc.il 
mentc dall• Carnera e non siano olterati. 

Senatore Giullnl. D<'bho for o>;errnre c~e n<'I pri 
mitirn progetto proposto dal !lio•storo, cioò in quello 
presentato alla Camera dci D1·putali era acclusa questa 
propo•ta al terzo alinea. 

e È e;rualrnente esente dalla tn<sa l'edizione urfiziale 
dogli atti dol rarlnmento .• 

Questa fu sopprcS9il dietro instan7.a dt·lln r.om1nis.sio1H! 
d.•Ua Camera dri Deputati e Dnlrarticolo H si to~lic 
ret.be per altro il terzo Jlara~raru, il qnolc rendendo 
e~cnte d.illa ta11sa l"r.11izionc urfìzia!c dC'~li alti del Par 
Ja.n1l'.'nto, non p•_itrrhhc ora riuscire fuori rhc a van• 
lagr;io dell' editore anzi rhc dL·I puhLlicJ il quale potrà 
invece cssrrc BV\'antaggi;;ito J;il prrzzo minore dell'as- 

B'lcia7.i·1ne, r.01ne il Go,·crno sarà in gracto cli rare senza 
d;lnt10, avuto riguardo ~Ila tas~a che contiaucrc!Jl.ic a 
prrc1·pirc. 

Con qursto è spil·~·ilo l'iocidrntc, e tlon ci eart•lJl>e 
che da aol111rit3re il Governo a prc11drre in ronsidcra· 
1i0nc qursl:t rarcom3r.dJiio11r. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo non ignorava 

qu'. slc vari 1zi0ni f'llc nclJ',,Jtro r;;in10 drl Par~a:ncnlo, 
roinc rurc il n1oli,·o di c~Bl'. ~(;\ io non n1i sono punto 
in11 ri::11;1to n prt'scnlart' una h·~gt• a favore di un 1•rivato. 

Hù ~etio sulanicntc rhc tcnf!\'O conto delle 1•!tscrvn- 
7.ioni dcl $eualL~ri.! Lauzi e dell'utilità che si farr!ano 
studi. 

Compiuti questi Fludi, se sarJ il ra~1, prcsC'nlcrcrno 
una IP~gc al r.1rl ir11r.nlo onde assecondare CO.ii le \'iste, 
chl" rrl·do lo1lc,·oli dl"I Scn;.itore L:Juzi. 

P1·esldente. Se non si domonda la parola metto ai 
voti l'art. IG. 

(Approvato 1. 
Art. 11. 

• I fogli e.li e1an1pa, nti"n pcriol)jci, le proYc e.li sla111pa 
rorrcllc, lr. circolari, 1-":1'in,·iti, manirL•::ti, lis1ii1i di r.arn 
bio, e si1nili; le inr.;sioni, lito~rafic, rotngralìe, cartn 
di rnusica in1prt>l'sa. o mn.noscrittu; gli opusroli e liliri 
nnt'h~ rilc:;:ati pa;.du·r.inno uua lJssa doppi•1 di quella 
fi«ala dall'articolo precrdentc. • 

(Approvato). 
Art. 18. 

• Tuili gli ogg .. tti contempl,ti nei due artic .. Ji 
precedenti cJ1·LLono ~Sl'rc francati e mrs5i sotto rasria, 
altrinH•ali non vi sor.\ di.ilo corso, ma se "" fJr;ì p1s 
siLilinente la rrstitu1.iooe ai mittenti. 

• Quanrlo i giornali e lr starnpe contrnessC'ro o in 
foglio a riartc o sul marginr. quuld1e srritto n D1J110, 
oltre l'inlliriizo, la data, l'indit.:;itionc di qu:i.l1:hc cifra 
nu1nclica e la s.;ttosrrii:onc~ c:riò lin1itatn•nenlc ali•? eo!c 
a1pel·h· di st:in1pc rlu~ p,·r la loro qu:..lilà IJUSiuno ri· 
chic1lt·rlo saranno sollopo5tc al dO[•pio Jrlla lussa fi:t· 
sola pcr le lettere uun rra.1catc. l\ifiutan<losi il dr•ti 
n~lJrio, Ei alrà rir('lr5o rontro il millentt'. • 

Se"nltort• IJl Follone. \\Jrrci prrgarn il sif_nor Mi· 
11i..;1ro od il CtJ111n1is..;Jr;o a dirci come faranno, qu;indo 
il Jc;tinatario si riliuti di accrtt •rc la lettera. L·art. dice 
clic si atirà ritarso at mitlfnte. 

Ma do,·e l'andranno a ccrrare il mittèule ! CooYerr1 
apr•re la 1 .. 11 .. ra. 

l'oci. ~i tr.it1•1 di giornali. 
Commissario Regio. Attualmente quanrlo il clt3- 

tinatario rirl·vc una lt·ttl'ra cc10 un francobollo us;.1lo, 
viene invi1:ilo dal ~iudice n dirhiararc rhi è il mittenh•j 
iQ non diro cl.Jc ciò pos~a far~i ant;he pci giornali e 
etnrnpc, prrcliò il drstinatario dir:\ che ignora (·lii eia 
che pii mandò lo etan1p:1t(l1 nin sicrcime fiò può av\'<'· 
oirc, · <·o::;i la lrgge ha voluto prc,·cdrrc qut>slo c..1~0. 

Che se non t1i putrà roncsccrc il n1iltcntc si tronrht·r~ 
il procedirncolO. 
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Senatore DI Pollone. Se il mittente si rifiuta ! 
commtssaete Beglo. Quando sia conosciuto si 

procede centro uno il quale abbia (rodato la lt·g3e. 
Presidente. Se nou si domanda più la parola metto 

ai voli l'art 13. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Apprcvuto) 

Art. rn. 
Raccon\a1lllazio11e dei pitylii souo fascia. 

e Possono C3S('re ~pcdiLi raccomandati auchc i pieghi 
sollo fascia di carte rnanoscnue o di stampe rli qua· 
lunquc genere e i campioni pa~audo la medesima tassa 
di ccnrcs. JO fissala per la racromand.uinue delle let 
tere, cure le tasse ri!l(lt'tliia1ncute stabilite dagli arti 
coli IG, 1G e 17. > 

(Approvut .. ). 
Ari. 20. 

T1·Jsporlo obbligatori" dei dispacci postati. 
( Gli ìntraprcuditori di vetture periodiche, r{'i luoghi 

di loro destiuaziove, hanno l'ùliLligo lii trasportare gru 
tuitamrme i dispar ci pvsl;ili per un [l(ISO non eccelle o te 
i 20 chilo~rJn1n1i, srrua ('rr~io1li1io ddlc convonzioni 
stipulale fra l'Amministrazione postale e gli intrapren 
ditori sudde.ti. > 

(Approvalo). 
· ArL 21. 

• l rupitaui o padroni di bastimenti mercantili, elio 
non ranuo servizio poi· conte tlrllo Stato, cd i loro 
rJccon1;tnd.ituri, sono ():.,~Jigati di ricevere i dispacci 
che Lrc sar .. suno conscgnari da u.10 incaricate dclfu 
Anuulustraziune delle poste o dai Co.isoli italiuui all'e 
stero. > 

(Approvato). 
Art 22. 

1 I capitani o padroni di bastimenti, di cui trattasi 
nell'artlco.c prt?c.•dcnll', ri.:cvrran110 pc·l lra.~porto di!'t.•Uo 
della corri~P'Jlld(:nzc da~li ~t.lli o per gli Stili c~lcri 
h1 rt'trihuziune di centcsi1ni 10 p(!r ogni li>Ltcra, e di 
cenle$.Ìrnl 5 p1:r o;;ai pieci:O ùi stau1pc n,10 eccedente il 
pc;;o di .IO grammi. 

1 Per le lettere e stampe dallo Staio o per lo Stato 
la retribuzione sarà di centesimi 5 per le lcllere e di 
-ccntesirui t prr le stao1pe. l 

(Approvato). 
ArL 23. 

1 La lass. d..!le lctl<>re e sl:nnpc cambiale pd mezzo 
dci piroscaa 1ntrcantili ncll'intl•tno dcl fit>g110 e cogli 
Sbti coi qu:Jli non vign COD\'l'nziùnc poslJle earù quella 
etci;i:la ris,ielti\·nrneutc fiss.:lil dagli anii.:oli U, 8, 15, 16 
e 11 agaiun1avi la r.:lli~uzi.1oe <la PJoar.:;i al capitaoo 
o padrone dl•I ùas:iu1l'n:o. 

e: Con qilcis~o ruei:zo noo si spediscono lellt:re rac· 
comandate od assicu1·atc. » 

(.\ppro,·alo). 

12. 7 

Art. ~4. 
FrancoboiLi. 

1 Le lasse per la lrancalura parziale. o totale delle 
corrispoudcozc di qualunque sp,rcie, come pure quelle 
11cr raccoman~arl(', devono f'SSere pagate dai n1ittenli, 
sempre mc1ranlc !'applica?.ione sulla sopracarta di lran- 
coho!li di valore equivalente. t , • 

Ministro del La.vorl Pubblici. Doman<lo la pa· 
rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. L'onorevole Se 

nat·1n? Di p .. 1)0:1c, se bene n1i ricordo, ha fallo una 
racco111anrlaz:one iritorno ai francobolli ed ha invitato 
il Corrn10 a r;r sl c:1e i mcllrsi1ni aiano ratti meglio, 
che 11011 siario al pr<'senlc. 

Il )li11islciro ricono~ce giuste le osserrazioni dC'll'ono 
reYole Se..iaturl1: rl•alnu~nte i rrancoLolli nostri attuali 
sono ili gran lu11;.;a ·inreriuri a quelli di Fraocia, d'ln 
g~1:1terra e ùi ahrE' Xazioni. e per la precisione del 
1liseo·10, e per l'esattC"zza ùell'incisione, ed anche pC'r 
la natura della caria. 

QuP.ste imp:""rf<'zioni ni·lla rostruzione possono n'erc 
un granllissirno in(·on"·eoit·nte cioè potrel.JlJcro rendere 
racili Je conll';;frazioni. 

lla appunto quand•1 si lrallerà ddl'alluazione di questa 
h·g.~o il Govcir1:0 si ocrup~rà di miglior.ire, per quanto 
può cis.:;ere pos~iliile, la ralihricazioue dci francobolli 
lJl'<'sso di noi in 11101!0 clic (•Os~ian10 accostare se non 
ra:;giuagcrc Ja !Jcrr..:ua ri.l:Jl.iricazionc che banno pre:JSo 
i no~tri \licini du\le appunto la faLl.iricaziooe dci franco 
bolli è fJlla con una prC'C'i::ione vcramc:ntc jnvidiabilc 
e che ne rcnilc la conlr.tfTazione pressocli~ irnpos:;iLile. 

~enalore DI Pollone. D"mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore DI Pollone. ~li limilorò ad un·o.,ervazione 

che non r'usrirà discara o! Senato, ed è che quando 
noi 18'10 si sono aùot:ati i rrJncobolli al!uJli, non è, 
che noa ei riconoscrssc la loro C<Jtth·a qualit•', ma prc· 
valsero ragioni d'eronon1ia, La mJcc!iioa per !al.Jl.Jricarli 
nvreLbe costato 5000 lire (ilal'itci) ed allora non si è 
osato forc la proposla di qce;la •posa (sensaziont.) 
Presidente. Se non vi è altra osservazione sull'ar 

&icolo 2i, io lo porrò ai voti. 
Chi iuteudc appro1·arlo voglia sorgere. 
(Appro\alo) 

Arl. 25. 
1 Quando il valore dci francobolli applicati ad ' 

una kllcra non co,rrisponda a quello ddla tassa dovuta 
per la franratnra, sJrd pag,lto il duppio lh·lla dt1Tcreo1.a. 

1 Alle slarnpe insuf1ìcj<'ntcmc111u francate non si 
dà corso, cna ~i restiluiscooo po::i:;iUilmenlc ai miltcuti > 

(Approralo) 
- Art. 26. 

' La taLLricaz;onc della carta pei francobolli e dti 
francobolli medesimi è riserl'ata allo ~lato, 
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e La loro lorrna e valore saranno determinali con 
Rrgio decreto. • 

(Approvalo). 
Art. 27. 

foviolabililà del stgrtlo tpistclart. 
e Il segreto delle lettere è inviolabile. Il Governo e 

i ruuziooari da lui dipendenti ne sono risponsubif e 
1igilano rigorosamente perrbè non siano npt•t1e da al· 
cuno, nè venga presa in alcun modo cognizione del loro 
coutenuto. • 

(Approvalo). 
Art. 28. 

LtlUrt che possono aprirsi. 
e Potranno per altro colle norme indicate nel rego. 

lamento essere aperte dal capo della Amministrazione 
o da un impiegate superiore da lui delegato, io pre 
senza di un uffiziale giudiziario designalo dal Presi 
dcnle della Corle d' appello viciòiore al capo luogo 
del ccmpartìmento postale nel quale si procederà olla 
apertura: 

e a) Lo lettere senza indirizzo o con indirizzo 
inintclligihile; 

e b) Le lcllere non francale, dirette a luoghi pei 
quali è ohhligaloria la Irancatura ; 

• e) Lo lettere dcli' interno dello Staio rifiutate 
dal destinatario. • 

(Approvato). 
Ari. 29. 

e Le lettere indicate nel precedente urticolo saranno 
aperte unicamente per riconoscere la firma dei mittenti 
e rinviarle loro. Quando per nitro, rispetto alle prime, 
indicate souo la lettera a, si riconosca il nome del dc· 
atioatario, verranno spedite a lui di preferenzn. , 

(Approvate). 
Art. 30. 
Rifluii. 

e Le lettere non richiesto o dirette a persone scene 
sciute, e quelle rimaste inesitate dopo essere state due 
mesi io distribuzione, cadranno fra i rifiuti per essere 
aperte e distrutte colle furmalità e cautele indicate dai 
precedenti articoli 28 e 29. 

e Saranno da eccettuarsi quelle raccomandale od 
assicurate, e quelle in cui Iossero slali trovati oggetti 
di valore o carte d'importanza, Queste dovranno con 
acrvarsi registrate nell'uflhio dci rilìuti flnchè oon siano 
compiuti cinque anni dal giorno della loro impostazione, 
trascorso il quale termine verranno esse pure distruue 
ed i relativl \)~g:elli e carte di valore sarunnu devoluti 
al tesoro dello Stato, • 

(Approvato). 
Art. 3 t. 

LtUtrt 1oygtllt a scqwstr«, 
• I.o lvucre arfidale alla p06la 000 80110 1oggrtte 

p srqurslro che nei casi seguenti: 

e a) Quando il deslinalario sia morto e ne sia 
falla ialan7.a da uno degli eredi o allri interl-ssati; 

e b) Quando il dcolinatario sia !alli10 o no eia 
fatta istanza da uno degli eventi diritto; 

e e) Quando ne eia falla ricliiesla dall' aulorilà 
giudiziaria in arguito di un'iJzione penale. 

e Io lulli i suddetti casi le leltcrc srqut•slratc non 
potranno ronsegnarsi che ullc pel't'one indirale dall'au 
torità giudiziaria compclcntc. » 

(Apprornto) 
Ari. 32. 

Franchi{Jia 

e La franrliigia po6lale sar~ li1nitala al carlrggi1> 
della Famiglia reale, a quello dci Scnaluri e D"pulali 
durante l'iuh'ra lrgisl:itura, rd a quello relalil'O al pub 
blico srr,·izio. 

• Le rondizioni della francl1ii:;ia \'erranno dC'lcr111i· 
nate con Dllcrelo rl'alr. , 

(Apprornlo) 
Ari. 33. 

Dtp•sili di danaro 
e Ognuno può d1•posilarc presso qualunque uffizio 

di posla una somma di danaro nei mo<li e "1uili clic 
sar;inno fls.;ati dal n•golarnento, e ri1irarne un t1a9lia 
pagabile da un allro uflìzio postale d .. J Rt•gno. J 

(Approvato) 
Art. 31. 

• Verrà riscossa 1u ciascun deposito la lassa anti 
cipala di c~nlrsin1i fO pt•r ogni tO lire o rrazioni di 
tO lire sino a 50. Ohrl! a questa eo1111na si aggiunge .. 
rauuo ceult-silni tO di 50 iu 50 lire. 

• Sulle sorurne dl'poeitate prr pJg;1rsi oi Li.Issi uf 
fìziali o eulJali presenti al corpo sarà p;oga~ una i.issa 
fi:Jsa di centeeimi 5, purrh~ esse non eccctJano le 
lire 20. 

e Sui d<•positi ccr.edcoli la dell:i somn1a verrà pa· 
gato. la ID!'sa fissJla dal pJrngrafo pri1110 dcl prc·àl'tlll! 
arliculo. • 

(AµproTal.1). 
Art, 3à. 

e l.'A111111i11i3trazione dl'lle posle è malle\·aJrice senta 
alruna eccei;ouc dl'lle S'.J1nn1u co111e sopr:i dL·posilalr.. 

e Il v;;lore dt·i \'aglia non ri~cos:;i oel pl·riodo di 
cinque anni dolla d«la dcl loro d1·po•ilo è dcV<•lulo ~I· 
l'C'rario. • 

(Aµpro\'aloj. 
Ari. 30. 

Divitti e ptnalilà. 
e Cliiunquc lrasporti o distribui~ca corri~ponden1c in 

frode della pri•ativa p08lale, oltre il pagamenlo della 
doppia lassa, incorre io una pena prcuniaria eguc.ilc al 
decuplo. e che non sarà m:li 1nino!'e di lire 5 . 

e Il dirillo l"'Slale da cui il misurala la prna è 
quello slaLililo per le corrispondcnic non Craurale. 
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• In caso di recidiva, all'ammenda ai po:rà aggiun 
gere la pena dd carcere estensibile a Ire mesi, • 

(Approvalo). 
Art 31. 

• L' a.nrncnda è aumentata di un terzo quando la 
frode ~ commessa da chi è aùdcllo al servuio dell'Am • 
minislrazione postale, oltre la pena dcl carcere d:1 15 
giorni n 6 mesi. • 

(Approvato). 
Art. 38. 

a: Agl'i1npicgati delle dogane ed ngli unìzi.ili di po· 
Jizia è vietalo nella visita delle vcllure cd oggetti tra· 
eportati dai corrieri, conduttori, procacci, pedoni e 
statleue di aprire le vali;.!ic ~11 i sacrui di Arr,·iziC'I po 
stale. cd i dis··arci dl'lh~ lettere drscriui Dl·I partt o 
vola11da ddl'unizio di pesta. 

• Trovando corrispondenze trasportale in frollo 
della privativa, le dovranno sequestrare e consegnare 
immediatamvnte all'ulllrio postale. • 

(Approvato). 
Art. 39. 

e È proibito, sotto pena dell'ammenda indicala al· 
l'articolo 3G, di mettere nelle lt•llcrr. o~~l'lli che pos 
sano guastare o recare io qualche 1noJ1J nocumento ai 
dispacci, SCRZ:l prvgiudiaio delle pvne alle qu.ili, io casq 
di dolo, il rc...> potesse essere incorso secondo il diritto 
·comune. > 

(Apµrovato). 
Art. 40. 

e Per le lettere e pie;.;hi sui quali Ios-ero stati appli 
cati Irancobolli legittimi, ma clic avessero servito per 
p:lgar~ IJ Irnncaturn di altre corrispcndonre, si pa 
gh1·rJ dJI destinatario, oltre la doi•liia tassa, anche la 
pena pecuniaria di cui nell'art. 3ti. 

e In caso di rifi,110 dd destinatario si proroder·1 
contro il milleulc. > 

(Approvato;. 
Art. 41. 

e A~li im11ic~ali dt"llC po;te ~ vietalo ri<pondcre alle 
do1nande sull"i1np\1staziono o e:;islcnza di Jett1~rc dirette 
a terze persone, fuorchè per quello richiC3lC dal n1il 
tcnle o sog~ctte a srquestro1 nè pJFsono r1}aìjciarc al~ 
cuna dirliiarazione ecrilta relativa ullo ll'lll'rc, fuorrhè 
P"r quelle assicurale. • 

(Approvalo). 
Art. 42. 

• Le persone oliblig,1le al lr:1R1>0rto dci diFpacd 
postali in virlù dc,;li arliroli 20 e 21, riliutan•lo di 
lrJ!!'porlarli, o a:anr:ando di ronsegnarli, incorr~rauno 
nella mulla o•U·n<ibilc a lire 300, salvo il disposlo dal 
rurl. 29G dcl Codice penale. > 

(Approvalo) 
Art. 43. 

e E punito colJJ pena dl·I <·:irccrc nun minore Ji 
11oi mesi chi falsifica la carta pei rrancobolli. 

12. !.l 

e è punilo colla pcoa dcl correre rl1i acien1omentc 
tit~ne io casa od altro\·o francoholli falsificati, le m3c .. 
chine o la caria dcslioala alla loro fabbricazione. , 

(Approvato) 
Art. 4i. 

e Saranno pul>Llicali in Toscana gli urliroli 231 
29G, 3~5 e 3:JG dol Codice penale 'igenle nellé allre 
pro,inrc dd Regno. 

• li Gornrno del Re col mezzo di Reale decreto 
darà le opportune disposiiioni por la loro applicazione. • 

(Appro,·a10) 
ArL 45. 

Corrispouden:.e del patsi tsteri, 

• Le condiiioni ri~uard3nti le rorrispooden2e con 
i paesi esteri sono regolate dOJlle relative coo,·cnzioni 
iolcroazionali. > 

(.,pprovalo) 
Ari. 4G. 

Dispoii:ioni diveri•. 
e Sarl <lislriLuila ogni anno al Parlamento una rela 

zione corrL•data di tulli gli clc1ncnti statistici ri:;uarJaoti 
il scr\·izio postale. > 

Senah>re Glovanola, Rdalore. Domando la parola. 
PrHldente. La parob è al Senatore Giovanola. 
Sonalorc Glovanola, Relawre. lo prendo la parola su 

queslo arlicolo per dirigere una preghiera al Mioislro 
d,•i la,·ori pubhlici, non ~i~ a oome dcli' ufficio ren 
trah~, ma ro1ne volo mio inJi1;iduaJe. 

Siccome I" onorevole Ministro delle flnaozc ha già 
pn'So l" impec;no da,·anti nl St~natJ di fare puLl1licaro 
JT1t•nsil111cutc gli stnti dclii.! ri:~cossioni Jl"Jlt! irnpostu 
dirrlle cd indire\lc, io prego il signor llinistro dei la 
vori pubblici che st•guendo Ulla pr•tiea già esperimen 
lnla in l'icmonte negli anni traacor;i, faccia pubblicore 
mensilmente il quodro dcl movimento e dci proventi 
delle po;tc, corno. si usa anche in francio. 

Cr .. do quo;ta pubblicazione assai u1ile, e aprro cbo 
il eignor Ministro non avri dirficollà ud a.Iollarla.· 
llflnlstro del Lavori Pubblici. Per parie dcl 

Go<erno non vi è nessuna diflìcollà ad a"9e;ondarc il 
drsid,•rio dcli" ooorevolo Senatore GioYanola; sarebbe 
r .... r:1e io principio as5ai pili agc\·ole cosa clic questi 
rendiconti si puhLlicasscro trim< strali; '"a 1c si polrà, 
se non s'incontrano dt"lle •lirficollà, ai pubbliche,.nno 
anche ogni 01esc, come desidera l'onorevole Senatore. 

Scnatùre DI Pollone. Poiché ai è fatta on' interru 
zione alla conlinuaiione dtlh1 discussione degli articoli, 
io me ne pre1i·nrrò per fare un·osservaiione sulla quale 
prr na1or di brevità a,·cva pas&ato ollre. 

In qursla legge nrl conteggio verranno 11pcsso fra4 
zioni di ccntesiino, ora nel progrtto nulla si dice in· 
torno al modo di calcolare queste frazioni, e sarebbe 
sWto con,·enil'nle . di determinare che le frazioni, per 
l'sempio, di CL•nlcsuni saranno consi<lC'rate per ccotesiini 
iulicri, que•la diviene ncc1ssilj, lo comprendo, ma non 
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e men vero che è un' illegalità, perrhè la Jege~ non 
l'autorlzza. 
Presidente. La parola è al Commissario Re~io. 
Voci. Ai voti, ai voti, 
.Ministro del Lavori Pubblici. :Soa bo bea com· 

prrsa l'osservmior.e dcl signor Svnatore Di Pollone. 
Senatore DI Pollone. Parlo per i vaglia postali. 
?rllnlstro del Lavori Pubblici. È vero io questa 

parte dcliii legge mi pare possa esservi una lacuna ma .•• 
Senatore DI Pollone. Ye ne sono tante altre e sono 

l13SSll\l'1 e patria passare anche questa. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Senatore Glovanola, lltlalort. Domando la parola. 
Presidente. Il Ministro d. Ile finanze ba la parola, 

dopo l'avrò il Senatore Giovanula. 
Ministro delle Finanze. È acmplicemeare per 

osservare che Ol'I valutare i va:.:Iia postali, quelli pt•r 
somme minori di lire 1 O si cal-clano per I O lire in 
tiere, e riò si applica per conseçucma alla riscossione 
dci centesimi, in guisa che non •i può essere il raso di 
risr.ossiooc minore di centesimi 10; onde non credo ri 
sia il pericolo che temeva l'onor evole ~·~natorc Di Pollone. 
Presidente. l.a p:1rol1 è al Senatore Giovanola. 
Senatore Glovanola, tteuuove, lo voleva appunto 

Iure le riflessioni nelle quali mi ha prevenuto il ll1nislro 
tl,l\e finanze. 
Presidente. Se non e'~ altra osservazione niello ai 

voti l'art. 46. 
Cbi lo approva sorga. 
(Approvato). 

Art. 47. 
« Gli ufllzi postali sono autoriazati a ricevere as 

scciaaiuui ai giornali colle tarifle e prcsrrizioni clic sa 
ranno di-tcnuinute con Decreto reale, salvo il disposto 
delle ·cou\·euziooi vigenti C•1llc Arnmini:;lrazioni estere. » 

(Apprornto). 
Arl. 48. 

e Un Rrgola.n1cnlo g1•neralc, apriro,·ato con Dcl'rt•to 
reale, pro\'Ycdcrà all't.."Secuzionc dl'lla pn.-seute lt·ggc. t 

(ApproYatu). 
Art. 49. 

e L;i prl·scnle lcggt' andrà in vigore col pri1110 gt·n· 
naio 1862. • 

(.lpprovato). 
Senatore Roncalll F. Domlodo la parola. 
Presidente. li Scoatorc l\uncalli ha la parola. 
Senatore Roncalll F. Pri,ua di pa;sarc alla vota· 

zione di questa lrggc, siecom~ & lrchlic (orso dirlìl'ile 
r.hc domaui si al1Lia il no1nC'ro le~JI~ dci signori Se 
natori, iJ proporrei che si suspcndl'~So lo srjuittiuio se 
brCLo sopra qutsla h•gge e si 1qnisse i;n1ncdiatame11tc 
la dL .. r.ua:;ioncsull"allra pare port-11:1. all'ordine •ll·l giorno 
c:-i t1c1•:-:sero due squillinii ec·i:;rcli con una sola cLia1uala. 

Se i signori Senatori vorranno a,·crc uo 111om1•nto di 
p;1zienza, ei e,·i1erj una seduta per domani, e (orse il 
dis1iiaccre di 1100 tronrsi pii! io numero. 

Presidente. Il signor Scnotoro Ronralli domanda 
che ei continui la discussione d1·ll"altra ll'~gc e cbe si 
riruandi in fine della Bl·du1a il ,·oto a &fluilliniosrgrcto 
per l'una e l'altra h·gge. 

Senatore D'Adda. lo propom·i una seduta per que· 
ala arra. 

Dit•et'.\i Senu~ori. Questa srra ! qnrata &Pra ! 
Presidente. Com1n<.:icr:, per 111('ltl're ui voti la pro 

posta tl .. I ~enatorc ll·>nralli \Rumori). 
Voci. Questa s<•ra. 
Presidente. Quelli che non vorranno approvarlo 

non l"i alzt•r,1ano. 
S.irco:uc \'i svno due p1'oposi1.ioni, l'una Jrl Scn:ilore 

fionralli di ronlinuare la scJula si110 a che tia r~nurito 
l"or1:i:1c dtl ;:iorno, e l";11lra pC?r rhJ .irsi qurstJ. srr:i, 
ron,·crril mct~ere ui voli la pri:11;1 e l.1 Sl'conriJ. 

Quelli c·he i-1tcuJono chi: si continui la digrus.siono 
d ll'al:ra J,·g;.:c portata ull'ortline dt·l gioruo e che ai 
ri111:.i11tli in fine il Joppio s11uillioio, vogliano :ilz;.ir:Ji. 

{.lpproYato). 
Pr1·:;0 i sit;nori ~ènatori di av,·1~rlire che se 1nanca 

uno L>i~o~neri.L cun\'c;1ire uu'altra \'vlt11. 
S1•:1a1orc De Cn.rdenas. lìo:n-1n1io la 1r1rola. 
Presidente. A qu.•ll· o_'.}'g1·tlu ba 1l.11nanil1.110 h1 parola? 
Senatore De Ca.rdenas. Pl'r una ag:h•nta in un ar· 

ticolo tli una rr.1se clic io creJ0 oecc.:i:J<.ria. 
Pr~sldente. In un articolo ddla h·g,;c sulla priva- 

ti\·a po:;1al1! ! 
Scnatur11 De Cardenc.s. Prl'cisa111entr. 
Presidente. Ila la parola il S1·natore Dc Cardcn:1.1. 
Senatore De Cardeno.s .. lll'art. 41 •i 1lice che è 

proitJito tli rilasl<ar..! ale!Jna di,.:darJ ione 9,·ritta rl'IJli\'a 
::alle lf:lt••re, fuort:1è p<'r qu1·Jle ;.issi< lil1t!C. 
~i p:1rc thc nc!l:i di:t(·U:J:donc precl·Jl•nle, o q1,;a1ulo 

,.l'unr rarti.ol.J 9 si parlò. <li ll.'ttcre ruccon1u11Uate (nu. 
,,.ori e disa1'4·uiione) .... 
PreslC:onte (i1di!r1.,1mpt1lflJ}. Scu:1i il si';nor Sena. 

ll1rtl Do C.i.rd.•nall se I) iutc•rr..Jmpo ' Oli\ eeli \"('di! la 
di:;allt·Otione dcl S1·nato, p1·r cui d10h:il111C'11te le sue 
pa:-CJle saraooo intcsè; se \'UOI a,·er la bontà di f.ir 
pa;;.<rc al blnco della Pocs'dt•n1.a il trslo tl•·lla propo 
sta che \'U,JI rJrr, io la lt·g:-;crò ::al S1•nalo, e C'rl·do che 
co~i si pr()ccd,r.i l'l>O m:i.;;gior Lirc\·it.à e c1Jiarl·zz;1. 

Sl'uator• De Co.rdenas. Mi si !J in questo punto 
un"osscr,·azionl"', quella rioè che J'agc;iunta d"uua sola 
parola non è pii! permes;a dal momento cho l'articolo 
è già votato, p•·rciò io ritiro la mia mozione. 

DISCl'SSIO:'iE DEL Pl\OGETTO DI LEl;GE 
PEll L'ElllSSIO:'iE DI Bl'O:'il DEL 1'1\SOllO 
Sl:'iO ALL.\ cox1:01111E:'iZI DI 100 lllLIO:'il. 

(V. alli del Senato N. 151). 

Presidente. Allora si pas;erà alla tliscussiuoc Jei 
progl"llO di h·rgc p<'r la farollÀ al Go\·crno ili l'mCl· 
lcrc Duuui dl•I Tl•suro sino all t cunrorrcni:i. di 100 
milioni, tlcl quale dò lettura. 
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Articolo unico, 

' La rarolt-\ conlermatu <11 Min:stro dc~h~ Finanze 
coll'articolo 2 dcllu lt•g;;c 31 marzo I SG2, numero 51 :,. 
di c1nP:tCiC n~10 1i 11 .. 1 Tesoro. fia•1 nlla roncurr.-nz·1 di 
50 milioni, ~ cstr-aa per l'emis-iouc di R:JoDi di-l Te 
soro, fino alla somrun di cento milioni alle con!:izioni 
prescritte dall'articolo a della lr~ge 31 gonnaio lfij~ .• 

È nt1·~r1a la discussioau t;t-rH·ralc su questo progeuo, 
e dò la parol.i al Senat··r< Arnulro. 

Senatore Arnul!o. 8.e il Senato cunacnte di udirmi, 
io, stante l'ora avana.ua , non l'occuperò p•·r mollo 
tempo, ma io ere lo cli e s:a uti!t~ di 1•ro~111111·i~re una 
parola i11 qu.-stu circostanza nl'll.l qnu lc si tratta di 
auturi11.,1ro senz'altro un dt·Lito di 50 milioni souo nome 
di Uuoni 1h·I Tesero. 

àllorclrù sul fluire di dicerul.rc uhi1110 il Mi11i:;tro 
dcle Fiaanic di quell'epoca e:lpnncva quale sare'.ihc il 
risult.rto flu.maiario al fine dell'anno 18lii, dichurava 
che la ddh·i1•11za sarà di I :,9 milioni a cui si surcbbe 
provvisto con 13~ milioni <li nuove o maggiori irupo 
sto o si n-s.duerehhc perciò a 20 111ilio11i. 

Allora 110 O:l&:·r,·alo ul signor ~lin-~tro cl:e tait~ c;il 
culo uon &l:.ssi:;tr>va; in quanto tfic C'Ta i:npossilJ.h• c:1c 
lu nuo\·c o ma;:;.;i11ri impotilC votri;:;c~ro •·s~t're nt.u;1lc 
priu1a ch·llJ 1nclJ lh·~l'anno, cli a!t·u11è più tarrli • 11~ 
tulle lo putc,·auo es::.ere percliè nl·11purc tulli i progclli 
erano presentali cd. anr.!Jo quelli clic lo crani>, n1•ppur 
uuo l'ra volato. 

li rauo di1noslra cho la cosa rit•srirt\ rosi, u che per 
consc,~ucnza i 20 111ilinni di d<'lìcicnz 1 ai ca1nhiC'ranno 
i11 non meno di I 00 a t 15 111ili1111i. po;rhP no11 p"Jò spe 
rarsi son11na 1n:-ig~iore I.lai 40 ai 5U miliu11i in quf'sto 
nnno, pcrrh" le tnssc \"alate n,111 produrranno s111\·o 1•cr 
eei 111c:ii rii'< a, e le lr~;;i d"irnp05lJ non ancora 1•rl'· 
8('1llatP dillidlrlll'RIC rrulll'rJOOO fll'r qlll'5l'illl00, l'd in 
u~ni cn:10 n1i11i1no sara il 1wotlull1J; uµ~iu11li tlL·lli tOO 
o I la 1nilinni nlli s:; cuc;nili dr111'l, ('Il ai co•1[0 rilc\'arc 
d4·i Uuoni dcl Tt·soro s'avrà una 1h.•fi1.:ic11T.a di cirl'a 300 
nlilh)l1i. 

In qnl'll'cporn. cioè sullo scn1lrre di dic-e!nl.r11, io 110 
d·1m;111d.1trJ al signor Ministro d•llc Fin<;u~c so la t1:·a 
cienza non sar.·hbc faltJ rn.:ggiorc di qlu'lla d.i lui 
prc\'ista e da mc ral··olnl.i dal risullalo d1·1l.1 sp•J~lio 
dei con!i anlt•riori alraono t860 rsso comprt'so, C'1.J egli 
ri.spos~ r.he non poh:,·a. dare i r1su\t:1ti cli qnei co11ti; 
che q11alcli~ tlilfl·r.!nza vi sart>Lhe stata i che RÌ sare:Jl1e 
pro\·visto nl1:1 meglio ron Guoui del Ti-soro ocl altri- 
1nenti, n1n che si sar1·Lb~ 01:cupa10 p<'r oUt•nt·re ;;li 
c·lcm1·nli che :incora gli 1n:1nr.e\·ano p1~r p:)ler prrsen 
t.1rc i ronli dt~:;li ("Sprc:izi I SGO cii nntcrioti. 

F.vitlcnlr1n1·ntc il conto fauo in <Jlll'll'rpo~J 1lal si;;nor 
~lini:stru non (accva conl•s1;rrc la vrra l'ilna;tinnc di.'Jlc 
(ìnnnzc pcrrl1i! tii tircriva ai soli risulWti prol1aLili degli 
nnni t8GI e 18G2, p<'r nulla calcolon1!0 gli anteriuri. 

L'ouurovolc Ministro che ha or• il portafoglio dt•llc 
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Finanze, nell'i.1:;sun1C1rlo dichiarò rssl're t-ua iolenziCJne 
di rirerirc 11ualc è il VC'rO alalo d(.:llc finnnic. 

L'o 1orcvolc conte Di Hcvl·I pncl' n1cno di un mcso 
fa, IÌr:1iJ;nan 11) quanto io dis.:ii, e le assicura7.ioni date 
d;1J prc~·c1k•n1c ~li11i.-itr.1 n1•I 1n1·:;c <li dicc;nLrc, lo invi 
ta,·a a m 1n1c.1t·r~ la sua pro1nrssa. 

11 si~rior M ini:;trll d klti•1rò chu dentro due o tre setti mano 
sareJ~.e st.1lo i11 grad J di rare rc.~po:;i7.ione 6naoziaria 
rornplt•ta, \'era, prccisJ, che pri1na non pote\·a ciò rare 
(•Crl·hè f1ipt!1J'lc\·a da rircostanzc a lui non iinputabili, 
dJI siste111a d·aa1111inistr,udor.e, o da mollo altre cause 
c:1e noo occorre qui di rirordarc. 

L'1·pora prcfr~sa per darl! lal situazione finanziaria od 
è scaduta otl è i11 SC'Jdenzn, cd intanto si chiede ra 
colll di emctkro Duo"i dd Tesoro per 50 milioni, cbo 
lali Ol'I vero "irinifiL·ato non sono, m,1. co~lituiscol!o 
\'era dl'!Jitura r.hc si a,~;:;inngr al drficil. 

lo non ,·oglio che il Afiniitro delle Finanze Caccia 
O(!_;Ì la. sui e:0p0sizio·1e sullo stato delle finanze, ma 
i111porta che pr0sto l'h) a~1:.:a luogo, e cho ron essa si 
racCi.l:JO l.lCCl'O .1!--.n·H• \'O ·i, lllL'rC~ le QU 1!i si \'OrrclJhc 
C.1r cre•Jl•rc che j( ri.;u\lat:> fìnan11ario, il d(ficit si CO· 
nosr.l', rna clic si l1a qnalc.lic incer1cz1.a1 qualche titncrc 
di 1nan;rt-sl 1tlo. 

l11111orta ai:.s;1i clic ci/1 si far.ria ncll'intrrrf..:-;(' d1·I paese, 
ncll'inlerc:-sc d1·1lo sh•sito sig. Mini.$lro la cui h'iJltà, la 
cui liuona fL•dl', la cui eiot:L•ritil è a lutti noli11 L:Le i 
SUOi prCCl'tfc11li SliJIJiJisrono, gli attuali (atti COllfl•rmanO, 
ed io per il prirno ·ricouost:o, e cou molt.i soddisrazionc 
a:tarne.1te prul'la1no. 

l111por1a di C.ir tacere que~lc voci pcrchC non si può 
òi~si111ulJrc clic st•Lbcne non \'ere, hanno una r.crln. tal 
qu .. dc appare.iza di ro!"IJ;1n1cnto, do\·e si cousidPri che 
pJre i11t·r1:diLilc co111c dal l8GO a qut·sl'rpor.a non sian:;i 
pc.1t11tl! raccapezzare le cifre, se non ~allissiu1c1 alrncuo 
di una gran·li:;sirna ap11ro~sitnt1zione dcl ri3lOSSU e dl•llo 
speso, per dL·tlnrnc lo slatu Jl·llc finanze. 

I Go\'crni che ruronl) nelle pro,·ince ora a1111c:1,:;o allo 
Stilo, se avcvarto allri dircui, n ... n avc\·auu crcd·io 
'}ll:llo di non tUlL·laru r:li interessi (h·lll! proprie finanze, 
di 11110 ;:,·cru h·;:oi e no1·n1e di conlaLilità. 
I loro conlaliili per ro113c,;ucnza hann~ do,·uto, hanno 

poluto dJ.re in un a!lr,o i ri:;coulri Ee non r;gorosi e posili,·i, 
al1Ul'llO quL·lli ttpp··os-;i !Uat ivi d1·1lo1 stato fioa11ziario. I u ogni 
ca::o cl•c cosi non ros:1c, io r.ooforlo il sig. ~linistro a. 
prcudi.:rc lutti qut.>i pruv\·cdÌlucnti straordinurii e di ri 
i:;orc clic possono t·sscrc di.:I Ci.ISO, uflìncliè l'.\mmini· 
s.r 1zionc sia po:;ta in grado di co11rJSCl'rl! la vera df>fl 
cicuza cp1nplr.;.sh·u llno a tolto il 18GO, alla quale si 
ar?~itJPt;C quella pro!.JaLilll degli anni t~61 e ttt62. 

frnpurl:l poi tanto (Jiù tli Car lacere quelle \'Oci in 
quJnto c'1c ai adduc..: uhrt·si elle causa ùcl silcDi'.iO sullo 
stato finanziario f:ia il lin1orc clic do,·endosi 1nanifC.)laro 
una d~·fitil'nza Ji su1n111:i considerevole posai 't'crtirnc 
uno scapitu al credito puLLJico. 

lu non dissi11.1ull'r~ cbc se p<•r a\'\·cutara una cifra 
r.igguardcvulc venisse a risultare, si a .. ·ra uoa qualche 
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pcrturhaeicae nel corso dei valori del debito pubblico; 
ma affermo che maggiore è il danno derivante dal ri 
tardo di quello che sia per venire dalla rnanilesuuione 
delle cilre; impcrocchè, qucs'ultirno dovrà subirsi scm 
pre, e il danno derivante dal ritardo si soffre tuuodì 
in aggiunta all'altro. 

D'altronde io credo che è meglio cd è di maggior 
giovamento al credito pubblico, il conoscere la vera 
condizione delle finanze, pcrchè si accredita piu racil 
mente uno State come un individuo quando' si conoscono 
lo suo passivitè, di quello clic si accrediti quando esse 
stanno nello incerto, e il debitore nun le manifesta o 
va a rilento nel palesarle, dal che nascono dubbi cd 
incertezze esagerate e pregiudiciali. D'altronde abbiamo 
l'esempio recente di una vicina nuaioue, la Francia, nella 
quale ai outaifestò in quest'anno una dcfìcicma di un 
miliardo, che era compiutamente ignorata dall'unlvcr 
sale, e comparve impreveduta; defìciema che ha pro 
dotto beasi una qualche perturbazione ud corso delle 
reuditc, ma non Co durevole, nl! tale dall'impedire che 
i londi pubblici ora superino dl'IJ'S, dcl 1 O per cen:o il 
valore dt•I capitale ragguagliate agli ìutcressi. Moli\'O 
per cui sebbene le condizioni nostre uon 6ia110 quali 
sono quelle di Francia, se la Fraucla mantiene al iO, 
al tiG il 3UO 3 per cento, noi rnautorremo, superata la 
momentanea pcrturbuzicne, il valere corrente auuul 
mente o quel maggiore, cui il credito delle Staio ila 
liauo abbia diritto, anche dopo quando si conoscerà il 
vero slalo finanziario_ 

Qu;into venni fin qui dicrndo con1iucc unicamcntt? a 
prc~art l'onorcrnle llinis1ro ddlc Finanze a volere in 
qucslo inlcr-allo di 30 o 40 giorni nei qu1li il 1'arla 
n1en10 sarù chiuso, f<1ro lulli i possibili srorzi, fare in 
mo1lo che al riaprir:;i il rC'S1Jconto fioaru:iario ;,ibl1ia lu1Jgo 
o po1':tano il paci;e cd il Parlamento Bl1pit>no conoscere 
qunlo sia la vera cOndiiiono in cui ci lrovia1110. E tanto 
più 10 prt>gO 3 Ciò rare in CJUillllO Che?, COlllC dissi, SI' 

le voci che corrono souo iufundalC', ,.i s0no \ulla\·ia 
degli argurllCHLi l quali lasciano luogo 11 dubbi e SIJ· 
spetti che non puonno dileguarsi e1\vo coli'('ll.!Klsizionc 
finanr.iariJ, ai quali non dil1tle luogo il ~Jini~lro cui ri 
Yolgo le 111ie paroJ,., 111a ri~:ilguno al 111l'SC di dict·m 
hrc, quaoilo il Yinh1ltll di Fi11;1nzr di..:cvu che la :;ula 
appruJ!li1nati\·a dc:ficienz'1 di 20 nliliuni vi sarebbe alla 
fine Jcl 18li2. e d0po comparirono credili supplcm•n 
tari rc:lalivi al tliGO, costituenti una d~licicnza di 85 mi 
lioni, dci quali pare che a dicerulirc non si f.1ce~se 
conto o 01,)U sian;;i voluti palesare, scl.ihcnc lali crediti 
tusicro prov1tii;uriamente auturiizaLi con Ol~creto dcl I-i 
noven1l.ire prcccdcnlt~, il chr lascia luogo ad argornco 
lare maggiori dcficicnzo cd irrcgolarit~. 

Voci. Ai voti, ai voli. 
Prc11tdente. Prl"gO di non voler inlcrt'O!Op(•re l'oratore. 
Seuatore Arnutro. Prc·go qui11di il signor Minis1ro 

a volere l1•ncr cnnto della n11il prc·ghiera nell'interesse 
d<•I 1neRc e nrll'inlcrc'8c proprio. 
Ministro delle Finanze. Rin3rJzio l'onorevole So 

Dilloro Al'nulfo delle cortesi parole che volle adopr-Jre 
vcrs·> la mia pt•rsona. 

Vl'n1~ntfo poi all'argorncnlo che "gli ba sollcvoto, io 
pos3o dirhiarilro Cvr1ualinrntc che al riJprirsi del Par 
lamrnll> sarò in gr.ido cli prr.Jcnlarc l:l siluazione fi 
oanzi;1ria. 

Dico pcrù che non la polrò pre;cnlare c0n perrella 
esaltP7.7.a, in1pcrocchè ci sono ancortl :ilcuni arretrati lii 
conwbililà che non P-i possono p<'r ora <1ssestare, nc•n 
ai pos3ono inrirr:imcnle liquidare. Ala ripeto, e solcont? 
n1cntu clicl1L1rJ rlie pt~r parte mia la esposizione finan· 
ziaria ei C.1rJ con intiera schictte?.ta, con inticrn sincc 
rilà, rd io credo che in lai modo si farà quello che 
nlcglio per rnc si può fare per gio\'are al credito no 
stro; impcrocchè allora quando il pat•sc conosca ;:ip[lil'no. 
lo stato delle cose, ai acconcicrà a quc' provvcdi1ncnti 
eh~ sono ncrcs:1ari per s:ilvilre il P.UO credilo. Etl io 
non Juhito che Per qucst,, solo (;.Lito non deLl.ia \'Cnirne 
un n1iglioran1e1110 <11 credito in generale ed alla nostra 
pu.:1iziono ll11a11ziaria (Bene). 

L'ora e:-Sl~ntlo lanLl, o.in ag~iunp:erò ahrc p&Jrole. se 
il Senali.> e'opp~g:1 di qu<"sto n1ie dii.:hiarnzioni. 
Presidente. Prima di passare olla votazione p<·r 

squillinio s<·grclo, l<·ggo l'ur<lioe dd giorno prr l'adu 
na<iz• ~..JJ't l giugno, il quale è nec<•ssario sia lcllo: 

1. fiinnovazione degli ufUzi per estrazione a sorte; - 
2. Discu:;siooe dci seguenti prog"lli di h·ggc: 
I. Acquisto della Staziono ddle ferrovie livorn .. si 

in Fir{'OlCi 
2. Alienazione di bùni demaniali ni·llc province di 

Siena e di Arezio; 
3. fliordina1ncnlo dt-ll'istruzione superiore;' 

Inoltre rcl.1iionc di petizioni, la 11ualo era oggi all'or 
dino dcl giorno e che•, non e::scodoci più tctnpo, sarà 
rirnanJata. 

Si.! non vi è osscr~·a?.ionc, rcela st.iLilito l'ordine dL·I 
gior110 ncl:a conr..1rn1ita in<licata, 

(Il Senatore, Sryrela1·io, Arnulfo ra J'app.llo nomi· 
nalc). 

llisul!Jlo dello scrulinio sul vrogello di ll'ggt rdalil'O 
alla pri rnli>a poslalc: 

Nu:ucro dci voliluti iG 
Farnrevoli 74 
Contrar ii 2 

(li Sù1<alo approrn). 
J\i;ullalo •ul progcllo di J.,g~e per J'emi'5ione rli 100 

milioni di buoni dci tesoro : 
!'\omero dci volanli 7G 
fa,·1Jrcvoli . joi 
Coulrarii 2 

(li Senato approva). 
La seduta è sciolla iorc 5 31.I). 


